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1 Ra ben giufto che continuan- 
do WS. Illustrissima a pro- 
teggere con gli Jludj delle Arti falutari 
le mie Fatiche Chirurgiche io rephcajji al 
Pubblico degl’ attefiati della mia gratitu- 
dine . Tale è /’ oggetto per il quale va fre- 
giato del di Lei Nome quejfo Quinto Vo- 
larne delle mie OJJerv azioni , che io /pero 

refie - 



IV LETTERA 

refi irà accolto da VS Illustrisi con la 
jfejja benignità colta quale fi degnò ricevere 
gl' Efpert menti chirurgici J òpra i Bruti . Le 
Piaghe fono il f oggetto di quejìo Tratta- 
to confi derat e in due elafi generali rap- 
porto alla toro derivazione , in quelle 
cioè , che fono la confeguenza di celeri 
infiammazioni ; e in quelle che riconofco- 
tio l' origine loro da cronici infarcimenti . 
Una tal divfione ni è fembrata la più 
interejfaute nella pratica della mia Pro - 
fefione , perchè da ejfa fi rilevano più 
facilmente le differenze de’ metodi cura- 
tivi , e della Proguofi . V approvazione 
di VS. Illustrissima bafierà per farmi 
credere d' avere con quefte mie Q ferva- 
zioui ottenuto il doppio intento r cioè di 
illufirare la Chirurgia in tutti i fuoi 'og- 
getti , e di effermi con vantaggio intere /- - 
' fato al pubblico bene , al che principale 
niente tendono gl’ incoraggiiueuti compar- 
titimi dal Noffro amabil Sovrano. t 
Ella frattanto confervi /' onore del di 
Lei valido patrocinio verfo chi ambrfie il 
diritto di dichiararli di VS. Illvstriss. 
jimiliJfifHo t ed obbligai ijfiuip Ser vitore » 

DEL- 
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DELLE PIAGHE 



SUCCEDANEE AMALI INFLAMMATOUI . 


OSSERVAI CCCCLXXV. 



1 7 61. 


fi N Uomo fcllagcnario melanco- 
Jico di tempcramcnro venne al 
nollro Regio Spedale di S. Ma- 
ria Nuova il dì li. Ottobre 
Avea quelli una Piaga aliai clic- 
fa , ma fuperiiciale fui dorfo della ma- 
no delira , fopravvcnutagli in feguito 
d’ un corfo di male infiammatorio. La 
figura di detta Piaga era poligonarc , 
riguardando il di lei più’ lungo iato il 
diro medio, per dove rettamente s’ ef- 
fondeva lino alla fua feconda falange . 
Non elfendovi veruno oftacolo da ini7 
Tom . III. P, I. A pc- 
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fedire dì ella piaga la cicatrice, per 
ciò tolto le affidue abluzioni d’ acqua 
tiepida , di nienc’ altro clic dell’ appo- 
Azione delle fila ci valfcmo per fecon- 
dare la fuddetta cicatrice r la quale ri- 
mafe interamente ultimata, in tutto ili 
di 23. del medefimo mefe. 

Allorché li difponeva il' noflro Am- 
malato a partire dallo Spedale > gli fo>- 
praggiunfeuna zona, rilìpelatofa attorno» 
I’ ugna del mentovato dito , alla radice- 
della quale non foto li. crearono delle- 
fuppurazioni * ma ancora formoflì un* 
sino fcorrcnte lungo la. prima falange. 
In quello- cafo , oltre il foliro apparato r 
9 r aggiunfe nclfe cura il bagno locale 
d’ acqua tiepida femplicidima’ che fervi, 
per condurre alfe total guarigione- quest* 
appendice di male , e cocrenrcmenre a 
ciò 1*' Infermo parti da quello luogo & 
di 17. Novembre confecurivo .. 

OSSERVAI CCCCLXXVF.. 

VISION diverfò fu l’ esito di una piagai 
ugualmente cflcfa e cutanea r che un» 

Do tu- 
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Donna adatta c quinquagenaria della 
Campagna contratte nei mere d’ Agolto 
deli' anno medefimo del calo fuperiore 
nella parte media citeriore delia gamba 
delira. Venne peraltro al noflro Regio 
Spedale ne* primi giorni del fucccllivo 
Novembre -, dopo avere fperi mentati 
inutili vari fpecifici rurali, c forfè per 
quello !a fuddetta piaga appariva al- 
quanto fordida . Era ella di figura rom- 
boidea « c derivata da ferita lacerata 
peraltro negletta „ Avuro fpecialmcnre 
riguardo alla narrata fordidezza della 
fuperficie piagata, fu immediatamente 
incominciata la cura col folito bagno 
Jacaie, c coll’ appetizione delle fila im- 
pregnate in acqua tiepida. Rotteggian- 
do rutta V area della piaga , fu proce- 
duto dal Profeifore che prefiedeva alla 
cura all' ufo dell’ unguento mondifica- 
rivo mirto con ugual dofe d' unguento 
bianco , c con tali aiuti rimafe plaulì- 
bilmentc terminata quella cura in tutto 
il dì 16. Dicembre 1762. 
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OSSERVAZ. CCCCLXXVII. 

Del tutto analoga fu hi piaga T che 
una Ragazza adulta Fiorentina d’ anni 
32. per femplice graffiatura fpontanea 
contrade nella parte anteriore media 
della gamba tiniftra . Tutto in vano 
. remò fuor che il ripofo per libera rfi da 
tale inconveniente , onde refali più fpa*- 
ziofa c più fordida la detta piaga, e 
fattili turgidi i di lei bordi, fu correr- 
ia fui principio del mefe d’ Aprile 176} 
di venire al noftro R. Spedale. Ven- 
ne quindi inflituira la mede lima cura 
deferitta nel cafo di fopra,e con tanta 
efficacia r che rapidamente rcftò cica- 
trizzata la fuddetta piaga y che era ire 
principio di figura triangolare. 

OSSERVAZ. CCCCLXXViU. 

pRancefca Sbigoli di Pian di Ripoli* 
fctnguigna di temperamento , ire età di » 
anni 22. venne al noltro Regio Speda- 
le il di ri. Gennaio 1763. Avea clU 

tre 
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tre piaghe nella gamba delira , ed una 
nella finiftra , foprav venutegli da tuber- 
coli infiammatori , che ella s’ era efui- 
cerati coll’ ogne. La più inligne delle 
prime tre accennate piaghe limata alia 
metà interiore della detta gamba preilo 
la creila della tibia era della figura di 
un rombo , mentre tutte le rimanenti 
erano quali perfettamente quadrilatere, 
non eccettuando neppure quella ficuata 
nella gamba iinillra . Erano tutte quel- 
ita quattro piaghe alquanto dolenti forfè 
per la poca cura avutane in fua cala , 
ove peraltro , per quel che c’ alierà y 
avta ufato varie cautele preferirtele un 
Chirutgo rurale . 11 favio Curante le 
ordinò F ufo affiduo de’ fui iti bagni 
locali , e 1’ appofizione delle fila afe tut- 
te durante il fofpetto d’ esiliente in- 
'ftmmaztone , dopo di ciò convenne 
{pedo ufare gl! elea rotici per tenere ne 
•dovuti limiti T ecce Hi va vegetazione , 
e con ciò riufeì vedere ridotta ad un 
faufHflìjno termine quefia cura in tut- 
to il dì io. Febbraio fuddetto. 



OSSERVAZ. CCCCLXXIX. 

CoN efito dubbio per lunga durata 
li mantenne la piaga di figura feflago- 
nale « che per cagioni limili alle foprac- 
ccnnare contratta avea nei malleolo ef- 
terno della gamba delira un Giovine 
Fiorentino d' anni 17 , e che prefen- 
tolfi al Regio Spedale ne’ primi d’ Ot- 
tobre 1 7<5 a- Con tutrochè la cura folle 
diretta come ne’ cali fu pe riori , tutta* 
rolta $’ infiammò la fupcrficie ulccro- 
|a,dilfipara la quale infiammazione co* 
foliti mezzi « comparve un’ affezione 
flemmone fa fui dorfo del piede connef- 
fo, fulla maggior elevatezza della quale 
formollì una vefeipa idatidalc , e fuc- 
cellìvamcnte anco la cancrena de’ pri- 
mi integumenti , Semplicizzatafi anco 
quella feconda malattia , comparve al- 
tro flemmone nell’ inguine corrjfpon- 
dcntc alla gamba allctta > che colf ul- 
tima velocità fece pallaggio aU’afccfto, 
e che apertoli naturalmente fortirono 
in larga copia Jc marce , Furono tanto 


1 
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Vanirne le fuppurazioni venute dopo 
I' avvertita fponranca rottura dell’ af- 
cefto r che l’ Infermo s’ era molto ema- 
ciato , e tal circoftanza era riguardata 
da noi' non fenza indifferenza , intcn-- 
dendo quanto tal condizione potcllc fa- 
re oracolo per la vegetazione, e per la 
cicatrice delle tre piaghe divenute aliai 
fpaziofe , c pallide . Gl’ effetti peraltro 
non corrifpofcro a' noftri panici timo- 
ri 1 r poiché a gradi a gradi prendendo- 
vigore il noflro Infermo r acquetarono* 
anco le piaghe fuddette de’ corrifpon- 
denti miglioramenti , e nel dì 24. No- 
vembre dell’anno 1 fuddetto rimafero del 
rutto' cicatrizzate. La cura fu condotta 
dia me con i lenitivi erbacei ne’ primi 
tempi i ed in feguiro con vari unguen- 
ti r e con gl’ efcarotici fecondo le va- 
rie indigenze. 

OSSERVAI CCCCLXXX* 

iMAria Maddalena Valenti Fiorentini* 
fett uagenaria e adufta : , dòpo- vari infultii 
di cefalalgia le comparve il di a. Mar» 


* . 
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zo 1 764.-una lata idaridc nella parte cf- 
tcriorc media delia cofcia delira , che 
fullc aperta col ferro . Fu tale lo lire» 
pito dall' infiammazione , e della febbre, 
r che non fy potàbile calmarla , fe non 
che con reiterati falaffi . L’ ulcera , che 
era fuperhcialiffima li mantenne non 
oliarne ciò ,per molto tempo dolente 
foffircndo 1’ Inferma per rari intervalli 
qualche ricorfo fcbrilc . La cura fu da 
me fempre condotta con F appolizio* 
nc locale degl’ impialtri erbacei foven* 
te mutati , e con ciò rimafe felice* 
mente ultimata la malattia , 

OSSER V AZ. CCCCLXXXL 

SErio fuccefTo minacciava una piaga 
in apparenza limile alla di fopra rife- 
rita lìruara nell’ ideilo luogo , in un 
Giovine Fiorentino di non ignobile ef- 
trazione, larga quattro pollici trafvcrli, 
quadrilatera perfettamente , e prodotta 
da combuftionc . Quest’ Ammalato do* 
po avere rifeonrrati inefficaci vari bai- 
fami c cerotti ufati fenza il conlìglio* 
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di Profeflorc,e dopo anco aver veduta 
fruOranca la cura intraprcfa (uccellila* 
niente in Tua cafa da non volgari Chi* 
rurgi , (ì rifolvettc in fine di provare 
gl’ effetti del nofiro Regio Spadalc , 
ove comparve ne’ primi giorni di Di- 
cembre 1759. Rifcontrato da chi pre- 
fiedeva alla cura , che la guarigione 
veniva ritardata dallo fcaricarlì nella 
piaga fuddetta molta materia morbifica ir» 
avanti folo circolante col fangue , volle 
egli compagno alla cura anco il Medi- 
co . Furonli amminiftrati i bagni uni- 
vcrfali, il fiero in larga copia, ed altri 
concludenti correttivi , coerentemente 
a che la piaga fi cicatrizzò onnina- 
mente , niente più avendo localmente 
ufato che 1' appolizione delle femplici 
fila afciutte . 

OSSERVAI CCCCLXXXII. 

1 i 

PArimente fenza i* aiuto della razio- 
nai Medicina non fu poffibile. condurre 
alla total guarigione due piaghe di fi- 
gura poligonare che avea nella gamba 
Tom. Ili P. /. B fi- 
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finii! ra una Fanciulla di Firenze d* an- 
ni 24. clorotica , e flemmatica di tem- 
pera manto . Dopo elferii fiancata da 
inutilmente, e localmente medicarli in 
fua cafa per molti mefi le piaghe 
fuddette , fa poi cofìretra portarli fulla 
fine di Settembre 1758. al noliro Re- 
gio Spedale . Fu trattata con i mezzi 
ìperunentari i più. efficaci per la fona- 
zione di ùmili malattie > ma vedendo 
il Curante T inazione de’ medelimi , 
rpinò edere conveniente anco la cura 
del Medico , giacché la pigrizia della 
vegetazione necellaria alle detre piaghe , 
e certi attacchi d' infiammazione in elle 
in fpecie allorché gli doveano ricorrere 
i di lei benefizi menfuali, nc avverti- 
vano 1 ’ importanza» A quelli riufeì per 
mezzo di cura adattata alle circollanze 
riordinare a Efficienza quella Fanciul- 
la , ed allora le piaghe abbandonando 
quel loro cronica pallore li difpofero 
alla cicatrice aiutata , e perfezionata 
interamente dal folo ufo dell* unguento 
mondificativo» 

OS- 
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OSSERVAZ. CCCCLXXXIII. 

A. Quella dalle di piaghe che ricono- 
feono il vizio interiore de' fluidi ap- 
partiene anco la piaga venuta a! Sig. 
Ignazio Pagni quinquagenario e pingue 
in feguito di una ferita cancrenata , c 
fuppurata prodotta da piccolo faflo (ca- 
ricatogli poco fopra il malleolo cllerio- 
rc della gamba liniflra . Mirabili , ed 
oftinate furono le recidive delle can- 
crene , e fuppurazioni di detta parte 
minacciando le prime ora il pericolo 
di perdere la gamba medesima, ed ora 
fino la vita ; e le feconde non iafeia- 
vano da far dubitare per il meno di 
una fistola perenne , giacché gl' am- 
maramenti li facevano anco nell' in- 
terno de’ mufculi . Fu mio fcntiniento 
a cura incipiente d’ ufare oltre i lenitivi 
erbacei , il bagno univerfale per fnervare 
la forza dell’ infiammazione locale, e per 
feparare dal vivo la parre mortificata. 
Non difpiacquc a chi avea il carico di 
quefta cura un tal fentimento tendente 
anco a deviare principalmente dalla 
B a gatn- 
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gamba inferma il troppo dannofo af- 
ffufio della fofpctrara materia morbofa, 
ma o folle 1’ impazienza di chi foffriva 
tal malattia che gradifle vedere delle ra- 
pide utili mutazioni , o follerò piuttullo 
le offerte di più concludenti stilemi» fu- 
rono abbandonati i bagni , e furono in- 
traprefe le fcarificazionr , ed ogn’ altro 
mezzo che denotade chirurgia efficace. 
Gl’ effetti della permanente infiamma- 
zione femprepiù s’ impcrverfarono , e 
dopo aver vagaro a capriccio per più 
meli , pafsòla cura in un Chirurgo Frarv- 
cefe»il quale oltre vari fpecifici fpiritofi,. 
è fama che fino falaflc il campo piaga- 
to per ovviare la corruttela delle parti 
adiacenti . Nel decorfo della cura fu 
farro ufo anco de' correttivi interni» 
all' efficacia de’ quali forfè decfi la fem- 
plicizzazione della malattia » che non 
è per altro affatto ultimata quantunque 
ila dccorfo più d’ un anno. 

RIFLESSIONE L. 

L E Piaghe foggettc a reiterati attac- 
chi i/ijlaminatorijjp legando ordinariamente 

vi- 
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vizio interiore de' fluidi pongono nella 
vece flit à di ricorrere all’ aiuto medico per 
correggerli , e facilitarne la guarigione. 
1 fatti fopra enumerati dimoflram que- 
Jia verità a fronte di tutte le ragioni 
teoriche fognate che pojfano addurre in 
contrario quei , che non credono poffibili 
qitejle degenerazioni ne’ fluidi animali . 
Una tale perniciofa incredulità porta in 
confeguenza molte volte il pregiudizio , o 
almeno il tedio degl’ Infermi » il difere- 
dito de' Profejfori , e talora fino /' ag- 
gravio notabile a’ Luoghi Pii deftitiati a 
foftenere i Malati . 

OSSERVAZ. CCCCLXXX 1 V, i 

D Una piaga che non eccedeva l’ al- 
tera degl' integumenti fituata nella 
parte cfìcriore cd inferiore della cofcia 
delira d' un Uomo quinquagenario Fio- 
rentino ne fu fraliornato il plaulìbile 
corfo da un attacco di corruzione che 
fopravvenncgli il dì 18. Ottobre 1769, 
cioè tre giorni dopo alla fua venuta in 
quello Regio Spedale . Seguitò fenza 
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interruzione fino al dì 23. del faccefli- 
vo Dicembre la fuddetta corruttela , e 
nel dilatare all’ eccello 1* area ulcerofa 
lafciò immune uno firato intermedio 
al campo piagato di tanti integumenti 
da poterfi coniiderarc non una fola , ma 
due difiintc piaghe . La figura romboi- 
dea , che avea in principio la narrata 
piaga poco diversificò fuccefiìvamente 
anco allorché fu cominciata la cicatri- 
ce , che predo fi vide ridotta al fuo ter- 
mine col folo mezzo di fila impregnate 
in acqua tiepida , e cogl’ efcarotici ne- 
gl’ ultimi tempi . La prima caufa della 
dcfcricra malattia fu una ferita lacera* 
ra , e pallata alla fuppurazione . 

PSSERVAZ. CCCCLXXXV. 

ECualmente difiurbata la cicatrice ri- 
mafe dalla corruzione che fopravvenne 
nella piaga angolare, la quale avea una 
Donna Livornefe nella parte inrerna 
inferiore della gamba delira, e che & 
prefentò al Regio Spedale nc’ primi di 
Settembre 1771. Era 1 ’ Inferma in età 

di 
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dì anni 29, c la (addetta piaga era fia- 
ta caufata da Rilipola flemmonofa fup- 
purata ed aperta con arte. Dopo avere 
devafiato non poco le parti adiacenti 
la fopra mentovata corruttela (ì fem- 
plicizzò , dando luogo alla piaga di 
prendere gradi rapidilfimi di vegetazio- 
ne » e di cicatrice completa , fempre 
praticando il fugace Curante i msdeli- 
mi mezzi narrati nel cafo di fopra. 

OSSERVAZ. CCCCLXXXVI. 

D A corruzione fu (èguira (Tmilmente 
una piaga non molro profonda angola- 
ta che una Ragazza d' anni 19. fan- 
guigoa avea alla metà eficrna della 
gamba finifira proveniente da ferita 
fuppurara . Venne al Regio Spedale ne’ 
primi d’Ottobre 1762, e nbn può ne- 
garli che ne’ primi tempi tutto andafie 
a feconda de’ nofiri voti , ma 1’ inari- 
dimento e tumefazione dell’ aerea u£- 
cerofa , la febbre , ed in fine la corru- 
zione cofpirarono contro le noftrc con- 
cepite fpcranze » e tal corruttela prò- 
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feguì tant’ olrre , che non folo rimafe 
alio fcoperro il rendine del inufcolo 
gran peronierc , ma contaminata anco- 
ra la vaginale del modellino . Grande 
apparato di medicamenti convenne pra- 
ticare il fagace Curante per garantirli 
da più infaulto {uccello, e tanto *’ im- 
pegnò a favore di quest’ Inferma , che 
fino il Medico volle in aiuto di sì pe- 
ricolofa cura . Folli data la china in 
foftanza nel tempo che ufavali ellerna- 
mente , ed olrre a tali aiuri lì facea 
ufo de’ bagni locali , e de’ lenitivi er- 
bacei. Si femplicizzò in fornma la ma- 
lattia, e l’unguento monditìcativo con 
tali condizioni ebbe per il bon effetto 
la preminenza agl' altri medicamenti in 
promovcrnc la total fanazione . 

OSSERVAI CCCCLXXXVIf. 

A Quella clalTe potrebbe appartenere 
Ja piaga larillìma lituata nella parte an- 
teriore del collo d’ una Ragazza d’ anni 
12. di Bruciando, venutagli in fequela 
d’ una operazione chirurgica . Ellendofcle 

pcr- 
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pertanto piagata detta parte <Ja . invo- 
j ontaria combuttione , e trattata la />/'//- 
g* da un Medico rurale poco cauta- 
mente , la vegetazione e cicatrice fuc- 
ccllìva vagò in modo, che il mento 
rimafe adefo allo derno , ed il labbro 
inferiore della bocca Ubato c ftorto in 
forma che deturpava forprcndentemcntc 
1* fuddetta Ragazza. Volendo i di lei 
Padroni liberarla da tale deformirà , nc 
comifcro a me U cura , che cominciai 
tagliando col Bijìurì tutta 1’ antica ci- 
catrice che era didaccata dalla fottopo- 
fla fodanza mufcolare c dalle carotidi , 
per timore di ferire le quali nel taglio 
mancommi 1’ approvazione di .un pri- 
mario Medico coofultato a tal uopo 
da fopraddetti Signori. La cura fucccf- 
liva, tolto che un accenno di corrutte- 
la che brevemente , e fpontancamentc 
difparve , corrifpofe del rutto alle no- 
ftre vedute , e niente di più fu ufato 
in ed'a che quei foli mezzi valevoli a 
tenere il collo in una codante adatta- 
ta didenzione, e difefo il corpo piaga- 
to dall’ appulfo dell’ aria edema- Tutto 
Tom, III. P. I, G que- 
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quello fcguì nell* Autunno deir anno 
1773. con intera foddisfazione di tutti 
quei , a* quali apparteneva quella Ra- 
gazza , e di quel Medico ancora , che 
opinava ii contrario t 

« . ii , ( 1 . ' »*. vi: : »: . : i 

: OSSERVAZ. CCCCLXXXVIIL 

Da fruga cutanea angolata prodotta 
da rifìpola fuppurata , e aperta con ar- 
te rimale inferma nella metà citeriore 
della gamba delira una Donna quadra- 
genaria contadina de* contorni di Pra- 
to che venne al nollro Regio Spedale 
di S. M. Nuova il dì 2. Ottobre 176 r> 
Era la fuddetea piaga fordida in rutta 
lu fua èdcnlìone , c turgidi e dolenti 
i di lei contorni » talché predo lì di- 
chiarò una non indifferente corruzione, 
che forfè avrebbe fatta gran ftrage , fe 
una repetuta <c eritrea emorragia com- 
par fa nel quattordicefimo , e dieta llce- 
tdimo giorno non L’ avelie prevenera. 
Difpafve allora là febbre > c Con eda 
gl* altri accompagnamenti , e a tutto 
quello la natura foltuuì i fogni non 

■-i ' J , 
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equivoci della più concludente vegeta- 
zione , in feguito di che fi tefsè una 
(labile cicatrice. Il metodo curativo fu 
limitato dal dotto Curante alia fcmpli- 
ce appolìzionc di fila afeiutte, prece- 
duta collantemente da afierzioni di me- 
ra acqua tiepida. 

OSSERVAZ CCCCLXXXIX. 

Egualmente plaufibile fu il corfo di 
una piaga non profonda , della figura 
d’ un triangolo ilofcele , che un Uomo 
feilagenario e fuburbano avea nella par* 
re laterale efierna inferiore del braccio 
(ìnillro proveniente da flemmone fup- 
purato . Ancor ella eflendo attaccata 
da orribile corruzione, poneva in forfè 
Ja vita del noflro Infermo, fe una inaf- 
pctrata infigne emorragia che più volte 
obbligocci alla difefa per il rcireraco 
fgorgo del fangue che fopravvenne, non 
avelie fatto mutar faccia alla malattia 
fuddetta . Allontanato del tutto I' ap;- 
parecchio , allorché credemmo remoto 
il pericolo della recidiva dell’ amorra- 
C a già, 
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già , ft trovò Fa piaga fpoglfata , e dif*- 
polla a cicatrizzarli , come feguì di fat- 
to in tutto il dì 17. Agollo 1769. ti- 
fando il foliro metodo per la cura re- 
golare accennato di fopra . . > 

'l.*. . • ‘ j 

OSSERVAZ. XD. ■ 

UKiforme a! cafo fuperiore fu F eff- 
to di una piaga triangolare accompa.- 
gnata da fcnsibili torrenti di fangue io 
•icqucla di grave corruzione fopravve- 
rura dopo lei giorni che comparve al 
Deliro Regio Spedale un Uomo fella- 
genario fuburbano . Era polla la derr* 
piaga nella parte anteriore inferiore del- 
la cofcra delira, ed era Hata confcguen- 
fca di ferita lacerata e fuppurata. Appena 
dileguata la narrata emorragia li fem- 
plicizzò la malattia , che trattata co’ fo- 
liti mezzi ebbe il fuo termine in poco 
più di 40. giorni , ficchè fe ne potè 
ritornare in fua cafa nel dì la. Apri- 
le 1775. 

* * * * * 

* * * * 

V * .1 . ' ' • • » 
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OSSERVAZ. CCCCXCL 

Un cfito sì faullo non produfle re- 
emorragia e om par fa Umilmente in fegui- 
to della corruzione -in una piaga che 
Niccolò Beni di Morello quinquagena- 
rio e chachetico avea fui dorfo del pol- 
lice del piede finiflro . Venne egli al 
notlro Regio Spedale il dì 3. Dicem- 
bre 1769. con detta piaga, limile nella 
figura a quella fopra defcritta,ma aliai 
meno lata . Venuta però la corruzione 
rulla fuperdeie ulcerofa, eflefe quella fl 
campo piagato fu tutto il dorfo del pie- 
de , e s' approfondò ancora in maniera 
da dar luogo a perenni emorragie , ed 
a guadarli tutti i tendini fpecialmen;e 
1’ eltcnforc del fopraddetto dito pollice-. 
Tale luttuofo apparato di (intorni io* 
sillendo nell’ ideila inrenltone , fnervò 
tutto il vigore al nollro povero Am- 
malato, che fu finalmente coflretto H 
dì 14. Gennaio 1770. a miferamente è 
irrevocabilmente foccomberc, abbenchè 
gli folfero flati dati tutti quegl’ aiuti 
chirurgici , che U Profcflìone.fuggerifce* 
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OSSERVA Z. CCCCXC 1 I. 

E Dovè foccombere parimente Carlo 
Cigani di Firenze fettuagcnario , il qua- 
le per combudionc avendo contrarta 
una piaga fuperficiale quadrilatera fui 
dorfo della mano linidra , fu obbligato 
ne’ primi giorni di Dicem. 1774. por- 
tarli al noltro Regio Spedale. Furono 
mirabili i progredì che fece la cicatri- 
ce ne’ primi tempi , tanto che la />/'</- 
J ga predo fi riduflc lenticolarc . Ma 
comparfa la corruzione nella mcdclima 
didrude ccleridimamente non tanto Ja 
fattali cicatrice , ma sfacelo del tutto 
Je dita anulare , c minimo . Più volte 
ii fpogliò la narrata corruttela , ma an- 
co più volte recidivò,cd in tali llranc 
vicende fi fufeitarono fitipcndc emor- 
ragie, per difendere 1 ’ Ammalato dalle 
quali , e dalle dipendenti produzioni 
furono vane le comprcdìoni , ed ali- 
tri mezzi celebrati nella Medica lito- 
ria . Furono egualmente vani i ridona- 
tivi per opporli alla produzione , poi- 
ché 
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che fattofi cadaverico I' Infermo finì di 
vivere il dì 27. Gennaio 177 5. («) 


OSSERVAI CCCCXCIIl 

Con piaga non molto profonda , nc 
molto cflefa, ma di figura perfetramen- 
ta circolare prefenrofTì il dì 4, Febbraio 
1762. al noltro Regio Spedale una Don- 
na Fiorentina quadragenaria e adufta di 
coftituzione . Era fìtuara detta piagai ra 
1' ellcrno malleolo ed il calcagno, ed 
era la conseguenza di relipola demmo* 
nofi Suppurata. Dopo aver fatta la pia* 
ga fudderra de* cofpicui avanzamenti 
Senza aver cangiato mai la di lei figli* 
ra , non fu poffibile con qualunque an- 
co de’ piò fperimentatr cicatrizzanti ot- 
tenerne l' infera «mariqione . Si fecero 
progreflìvamente coitoli i contorni ul- 
ceroli , e creofiì un Sarcoma nel cam- 
po piagato che forzò il favio Curante 

a va- ’ 

(1) Un* epidemia di date fu forfè la caufa 
felibri acuce putride che delle ollinate, c letali 
infettava quella Città , e corruzioni delle Piaghe », 
fpecialmcnte qaefto hpc- e delle Ferite. 
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a valerli de’ cauflici per diltruggerlo. 
Non limitaronli quelli colla loro atti- 
vità al folo farcoma, ma eccitarono un 
principio di corruttela ne’ bordi della 
piaga , tanto che ella divenne di figura 
^diagonale . In tali condizioni lì vide 
andare a ferrarli 1’ arca ulcerofa con 
fomma rapidità praticando il folo un- 
guento mondifìcativo. 

OSSERVAI CCCCXC 1 V. 

pArimente con piaga circolare origi- 
nata dalla medefima caufa del cafo lo- 
pra deferitto venne al Regio Spedale 
il dì io. Dicembre 1 762. una Ragaz- 
za Fiorentina in età d’ anni 20. Era 
ella di temperamento fanguigno , ed 
avea limata la fopraccennata piaga nel- 
la parte citeriore , ed inferiore della 
gamba delira . Furono rifeontrati fru- 
llranci per impetrarne la total guari- 
gione non folo molti fpccifici praticati 
da vari Profelilori avanti che l’Inferma 
fi portafle al nollro Regio Spedale, ma 
àncora forti l’ iftelJTo faccetto il cauflico 
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fperimentato tanto utile nel cafo (opra 
deferitto. Contro ogni nollra efpcttati- 
va , e fenza il concorfo d’ eflcriorc mec- 
canico artifizio fufcitoflì molt’ infiamma- 
zione non folo in tutta la fuperficie 
ulccrofa , quanto ancora nelle fue fané 
adiacenze, e gl' effètti di quella eflcndo 
fiata la fuppurazionc , furono da quella 
mcflì a lieva i bordi della piaga , por- 
zione de’ quali ellendo rimalli pcnduli e 
fciolri, dopo finiti i detti ammaramen- 
ti , convenne reciderli nella bafe col 
ferro . Dopo fall s’ infaufle acquiltò una 
perfettiflìma calma la piaga già pallata 
ad una figura ovale, c dopo di ciò la 
natura ebbe tutta la libertà d’ agire a 
favore di quella Ragazza , mentre vi- 
defi vegetare, e cicatrizzarli la malattia 
fenza di più praticare il Profellorc cu- 
rante che l’appofizione delle fila afeiutte. 

OSSERVAZ. CCCCXCV. 

Le flcfle difficoltà derivanti dalla me- 
dclima caufa s’ incontrarono in un Gio- 
vine Fiorentino , aduflo , d’ anni ie. 
Tom. III. P. I. D che 
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che venne al Regio Spedale il dì z. 
Gennaio 17 dy. Ave* quelli tre piaghe 
non molto dillanri tra loro, collocate 
alla metà della creda della tibia delira , 
della larghezza , e figura d’ un paolo 
moneta , e derivanti da vari foruncoli 
fuppurati. Ne’ primi tempi della di lui 
dimora in quello Spedale fu opinato , 
che 1’ inefficacia de’ cicatrizzanti riful- 
talle non folo dalla figura circolare, ma 
ancora da tcnuilfima fordidezza , della 
quale era in vari punti irrorata la loro 
fuperficie . Su tal riflelTo furono indi- 
rizzate tutte le noflre premure a prò* 
curare con adattati mezzi di rendere 
fpogliatc , c rolfeggianti da pertutro le 
piaghe deferitre. Quello non fu di tfic ile 
a impetrarlo, ma fenza l’intento della 
cicatrice, la quale prima che con arte 
non fu mutata la figura delle piaghe 
fuddette non videlì avanzare in modo 
da abolire le medefime ulcere , c ciò 
co’ Coliti unguenti altre volte rammen- 
tati. 

* * * * * 

* * * * 
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Slmilmente da due piaghe della me- 
delima figura , e rifulranti dall ideile 
caufe fu attaccato un Giovine contadi- 
no fuburbano , che prefentollì al Regio 
fpedale il dì primo Gennaio 1765- E™ - 
no elle più cilefe, e d’ una fuperficie 
molto efacerbara per aver tralcurato 
1 ’ Ammalato il ripofo della parte in- 
ferma. Lo Ilare egli collantemente in 
letto, facendo ufo de’ bagni » ed im- 
pialìri influì fommamente a fcmpli- 
cizzarlì 1 ’ ulcere, e a reltringerle^ no- 
tabilmente , ma la fvanraggiola figura 
rotonda delle mede (ime fereditò al fo- 
lito i più efficaci cicatrizzanti finche il 
pcrfpicace Curante non mutò con arti- 
fizio la mcdelima , ed in quelle can- 
giate circodanze colla fola appolizione 
del nollro unguento mondilìcativo li 
terminò con plaufo la cura . 



osservazioni 

OSSERVAZ. CCCCXCVII. 

1[_JNA piaga di figura egualmente cir- 
colare derivante peraltro da caufa di- 
verfa contrade ne’ primi del mefe di 
Dicembre 1774. un Giovine Umilmen- 
te fuburbano contadino, nella parte cf- 
rcriore del piede lìnidro tra il malleo- 
lo ed il calcagno . Nell’ edere egli a 
caccia, e nel volerli didaccare la mol- 
ta neve, ‘che crafi appiccata nell’ ac- 
cennata parte , fi fcaricò 1* archibufo , 
e creodt una ferita , che obbligò 1 ’ In- 
fermo a portarli a quello nodro Regio 
Spedale . Le copiofe fuppurazioni che 
fopravvennero portarono via tutti i pal- 
lini redati fepolti nell’ efeara della fe- 
rirà, e fuccedivamente fpogliata la pia- 
ga, dovemmo edere fpettatori della fo- 
lira remora alla cicatrice , attefa la di 
lei figura circolare . Per mezzo della 
pietra infernale reiterata riefeì ridurre 
angolata 1’ ulcera , ed allora fece du- 
pendi progredì tutti cofpiranti all’ in- 
tera guarigione, come feguì in effetto. 
Oltre ciò che fi è detto, nulla più che 
:: i ba- 
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i bagni locali, cd i lenitivi erbacei fù- 
rono praticati in quella cura, della qua- 
le n’ ero il principal Direttore (t). 

OSSERVAZ CCCCXCVIII. 

La cicatrice pure non fu fperabile 
mai potere ottenere della punga ribal- 
tante da caule non diverfe alle fin qui 
deferitte , fenza prima far precedere a 
detta cicatrice una meccanica operazio- 
ne chirurgica . Non era neppure fvan- 
taggiofa la figura di elTa clìendo rom- 
boidca , (ìccome ancora la di lei Uma- 
zione rclìando nella parte media cite- 
riore del braccio deliro. Anco 1 ’ età e 
temperamento dell’ Infermo non potea- 
no impugnare i più lodevoli , c rapidi 
progrelfi a vantaggio della cicatrice per 
edere in era d' anni 27, fanguigno, c 
adulìo di coiìituzione . L’ edere i con- 
torni ulceroii dillaccati dalle parti foc- 

to- ' 

Per ciò che intc- itone fopra le caute pro- 
refla quello foggetto fcr- ducenti la cicatrice nel 
ve leggere quante è Ha- corpo umano XCI. pag. 
to detto nella Diffcrta- xxii. noe. 1. 
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topofle unicamente era la caufa che 
impollibilicava la guarigione, tanto che 
dopo avere il Curante foprafleduto in 
vano per molti (lì rno tempo , procedè 
all* abralionc delle parti diflaccatc. 
Tolto tal’ oracolo , fubito lì vide na- 
fcerc , c difenderli la cicatrice a fe- 
gno che folleciramcnre guarito 1' Infer- 
mo coll’ appolizione delle fole fila, potè 
ritornarfene alla fila propria ablazione 
elfendo de* contorni di quella Città . 

OSSERVAZ. CCCCXCV 1 III. 

Accora in un piccolo Ragazzo fu in 
vano afpetrato il riattamento , ed in 
confeguenza la cicatrice d’ una piaga 
con i di lei contorni fciolci in fequcla 
d’ un flemmone fuppuraro , e apertoli 
naturalmente . Era ella piaga lituata fo- 
pra 1’ occipite , e chi preludeva alla 
cura dopo un laflo di tempo non ve- 
dendo che nè naturalmente , nè coll* 
aiuto dell* qrte fi riattaccavano i con- 
torni ulceroli > il dì 12, Ottobre 1762. 

fu 
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fu corretto reciderli col ferro. Quanro 
foife commendabile tal determinazione lo 
comprovò il breve fpa/io di tempo che 
pafsò tra P operazione , e la guarigio • 
ne . I topici medicamenti furono gli 
ilclfi praticati nel calo fupcriore . 

OSSERVAZ. D. 

Le ftefìe oppofizioni per la completa 
guarigione s’ incontrarono in un Uomo 
quadragenario Fiorentino che per un 
bubonc venereo fuppurato prefentoffi al 
Regio Spedale ne’ primi d’ Aprile 1773. 
Fu quello aperto col raglio, c le fup- 
purazioni fuccedanee ad elio difenden- 
doli fotto i circolìanti integumenti len- 
za produrre allargamento dell'emiliano 
tilecrofo , diflaccarono elìi dalle parti 
fottopofte, nè li potè impetrare la loro 
coalefccnza tanto colla lunga efpctrativa , 
quanto col)’ aiuto de’ congl irinanri , e 
balfamici . In tale flato di cole il favi© 
Curante opinò di reciderli dalla loro ba- 
fe per mezzo d’ un taglio circolare , il 
quale cocrifpofe talmente alle di lui ve- 
’ dute, 
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dare, che in breve tempo vidcfì quell* 
aerea ulcerofa tanto ertela ridotta alla 
completa fanazione fempliccmenre pra- 
ticando il precipitato rollo mirto con 


1’ unguento bianco. 


OSSERVAZ. DI. 

Vn fucceflo analogo ebbe la pia git de- 
rivata dall’ ideila cagione, c da me cu- 
rata in un Giovine forcllicro nel mefe 
di Giugno «774. Era llaro aperto in 
Napoli a quello (ledo un bubone ve- 
nereo non perfettamente fuppurato e 
con faglio cruciforme, licchè le fuppu- 
razioni confccutivc a tale operazione di- 
rtaccarono gl' integumenti fani delle a- 
diacenti parti , e con tuttoché quando 
venne fotto la mia cura furtero da gran 
tempo arredati i detti ammaramenti , 
nientedimeno non appariva alcuna fpe- 
ranza che volellero quelli riunirfi . Da 
tali premerti? ciafcuno potrà rilevare il 
perchè rcllarte ritardata la guarigione , 
e quanto forte ragionevole 1’ abralione 
degl’ integumenti pcnduli , cd ingrof- 

v fati , 
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fati, alla quale ricorfi quali fubito che 
io incrapreli la cura di quello annua* 
• lato . Ella ebbe un profpero , e bre- 
ve corfo dopo tale efpediente , ed in 
ella d’ altro non mi prevali! che delle 
fole fila afeiutte , e del precipitato rollo 
nelle indigenze. 

OSSERVAZ. DII. 

In una piaga della medefima indole 
da me curata nel Regio Spedale nel 
niefe di Settembre 1775. in un Gio- 
vine Fiorentino fanguigno c aduflo of- 
fervai le mcdelime fali . Mi costò gran 
: fatica di fedurre 1 ’ Infermo al taglio 
degl’ ingrofi'ati e difciolti integumenti, 
ma ottenuto ciò alla perfine, comparve 
nel terzo giorno dell' operazione una 
: sfumatura rilipolarc nell’ ipogaltro quat- 
tro pollici dii! ante dalla piaga, fen^a 
peraltro veruna comunicazione con ef- 
.la. Fecelì nel centro di detta razzatu- 
ra una tenue collezione di marcia, che 
in debito tempo fgravolfi dalla piaga 
;fopra mentovata , e quella a tal riricllo 
Tuffi. III. P. 1 . E ri-* 
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ritardò a perfettamente cicatrizzarli . Il 
metodo curativo da me ufato in que- 
lla cura ha tutta la relazione con quel- 
lo deferitto ne’ cali fopra efpofti . 

OSSE&VAZ. DUI. 

Lo (ledo in natura , ma più compli- 
cato era il cafo d’un Uomo fcllagena- 
rio della Campagna , il quale rirrova- 
vafi al Regio Spedale nel mefe di Ot- 
tobre 17 <59. Avca egli una piaga del 
mcdclimo Carattere delle fopra cfpoltc « 
c negl’ inutili sforzi fatti dalla natura 
in promovere la cicatrice, li fufeitava- 
no in fua vece tali fuppurazioni , che 
intcrnandofi forto gl' integumenti , die- 
dero luogo ad una emorragia ranro of- 
tinara , che fu d' uopo ricorrere all' a- 
bralìone de’ difciolti integumenti , non 
tanto per dare libertà alla natura mede- 
lima d' agire per la promozione della 
cicatrice, quanto ancora per trovare la 
immediata forgenre della narrata emor- 
ragia onde apprettare gl* opportuni com- 
penti . Non Tettarono ddufe le nottre 

con- 
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concepite fpcranze , mentre con tal rocz* 
zo lì refe facile arre Ilare 1 ’ emorragia 
fuddetta, liccome ancora rendere fpo- 
gliato il campo piagato da ogni immon» 
dezza , c comparfa la cicatrice fece tan» 
ti progredì da ferrare la Piaga in foli 
ao. giorni del taglio , Gl’ efcarotici , e le 
fila furono il folo mezzo» del quale li vai* 
fe il Curante in condurre tutta la cura. 

r. • OSSERVAI DiV. 

\Tn Uomo fcfTagenario della Campa- 
gna venne al Regio Spedale nei primi 
del mefe di Novembre 1774- con una 
piaga nella parte media elleriore della 
cofcia fmillra venuta dopo ellerlì fpon- 
tancamentc aperto un flemmone fuppu* 
rato. Era a detta piaga appolta una te- 
nacilfìroa crolla, che per quanto allori* 
va T Infermo erali più volte con piccoli 
aiuti feparata , ma poi ricomparfa con 
ugual facilità, e che per quello appunto 
5’ era indotto venire a quello Regio Spe- 
dale. Dopo aver dillaccata la detta ero» 
ila per mezzo di reiterati cacaplafini , 
-t. E 2 USÒ 
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osò il Curante gl* efcarotici non fola- 
mente per dileguare un pavimento di 
carne bavofa , quanto ancora per tenere 
nei limiti la vegetazione. Prefentoflì in 
feguito la cicatrice che di giorno in gior- 
no faceva dei progredì cofpicui , e ulti- 
mata alla perfine col mezzo dell' unguen- 
to mondificativo . 

OSSERVAZ. DV. w “ ^ 

Lo delio compenfo fu d’ uopo prati- 
care per la fonazione di una piaga era* 
ftofa, che da gran tempo portava nella 
parte laterale delira del collo un Giova- 
ne Fiorentino, che venne al Regio Spe- 
dale nell’ Autunno del 1 773. Confefsòchc 
moiri rimedi fruii rancamente avea ufati 
per guarire di tal malattia, e che perciò 
era venuto in detto Spedale. Levata per- 
tanto la fuddetta eroda mediante 1’ imi* 
piadro di pane c latte reiterato per tre 
interi giorni , e padata fopra il corpo 
piagato la pietra infernale comparve fu- 
bito la cicatrice , la quale poi profegul 
•fino all’ inrera guarigione ufando il Cu- 
bante 1’ unguento modificativo.- - 1 
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OSSERVAZ. DVI. 

Col mcdelìmo metodo diftaccai varie 
icrolte, che rendevano quali perenni va- 
rie piaghe angolate , che un Pcrfonaggio 
«di diAinzione avea parimente nella pan- 
•te laterale delira del collo» ed alcun' al- 
tre più lenticolari lungo la mafcella in- 
feriore del medelimo lato. DiAaccare le 
crollc coi foliti mezzi , mi valli dell’ 
unguento bianco unito al precipitato, e 
•ridotte a minor diametro le ulcere , paf- 
■fai all’ ufo degli Aitici coi quali terminai 
plaulibilmcnre la cura» che fu fatta nel 
mefe di Aprile 1.775* . - O 

n ' OSSERVAZ. PVJI. T 
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Olmilmente in detto mefe di Aprile 
1775. comparve al Regio Spedale Giu- 
feppe N. di SeAo quadragenario adullo » 
che aveva una piaga croltofa nella parte 
«inferiore» ed inveriorè della gamba Ani- 
dra. Era quella di figura ovale, c com** 
parfa confccutivamcnte ad una rclìpola 
fuppurata, e apertali fpontaneamente. 

Coi 



.)» OS SER VAZ10NI 

Coi (oliti cataplafmi non folo riufcl di 
fpogliarc la (addetta piaga dalla nomina- 
ta crolla, come ancora di renderla d’ ot- 
tima (uperficie : Ma poiché i contorni 
della fuddetta piaga erano un poco inve- 
terati , e duri , convenne ricorrere aU‘ ufo 
reiterato della pietra infernale, che pro- 
duce tutto l' effetto dcliderato. S’ avan- 
zò mirabilmente dopo di ciò la cicatri- 
ce, ficchè il. povero ammalato potè re<* 
cuperarc in debito tempo la bramata 
guarigione . Oltre le cofe fopra nominate 
non ufai in quefta cura » che le mere ftJa, 

OSSERVAI. DVIII, ’ 

Aria Anna di Franccfco Galardi di 
S. Stefano a Paterno Fanciulla d’ anni 
»o. di temperamento fanguigno , nei pri- 
mi giorni del mefe di Marzo 1760 ef- 
fcndofelc per leggiera confricazione cful- 
ccrata 1’ areola della mammella (indirà, 
e quella per mera erubefeenza avendola 
negligentata 1 0 produfle ivi infenfibil- 
mente un grotto farcoma, coi quale U 
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dì primo Luglio dell’ anno fuddetto fa 
neceflttata porrarli a quello Regio Spe- 
dale . Vedendo chi dirigeva la cura, che 
il male fuddetto era limitato alla fola 
areola , e per confeguenza di ba- 
fe anguila , prefe il compenfo di recide- 
re il farcoma fopra narrato per mezzo 
del laccio, tanto più che 1’ Inferma me- 
deiima mollrava della repugnanza agli 
linimenti chirurgici. Effetti di ciò furo- 
no un viviamo dolore nelle adiacenze 
della parte allacciata, ed un’ efpanzione 
reiipolare per tutto l’ambito della mam- 
mella. Diflaccatofi nel quarto giorno il 
farcoma, 1’ ulcera che ne fopravvenne 
fu feguira da leggiera fuppurazione , la 
quale combinata da altra proveniente dal 
corpo c dal profondo della mammella , 
fu capace di ampliare 1’ area ulcerofa; 
1’ infiammazione che precede , ed ac- 
compagnava tali enunciate fupprazioni 
indullc nella tutnidezza in tutta la maf- 
fa glandulare della mammella inferma , 
porzione della qual malia li follevava 
ifolata nel centro della piaga. Venne più 

volte 
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volte in pcnfiero al Curante di fvellere 
ancor quella col laccio, (i) ma fortunata- 
mente in tempo che li temporeggiava per 
vincere la remora dell’ Inferma a tale 
efpedientc , al quale repugnava forfè ri- 
cordevole del primo cafo , videfi dimi- 
nuire, c finalmente affatto annichilarli. 
Rimafe foltanto un globetto fcirrofo fot- 
to gPintcgumenti collituenti il contorno 
• ulccrofo , licchè follevato quello per mez- 
zo d’ adattato l!lrumento,fu demolito col 
ferro interamente. La piaga che era di 
figura ovale prefe fuccelTivamente tale 
afpetto, che coll’ ultima celerità proce- 
de alla total guarigione, procurata prin- 
cipalmente col mezzo degl’ unguenti 
cicatrizzanti , e dei cauflici allorché le 
eircoftanze 1* efigevano. 

Quan- 

mo Morgagni de fed. & 
«auf. morb. per anat. io- 
dag. cfTcndoIcnc egli la- 
mentato meco con una 
lettera particolare fubito 
che venne alla luce il t. «. 
p. i. ove è efpofta la 
detta Riflcf. *IX. ‘ 


(i)Sopradi quello fem- 
bra opportuno richiamarli 
alla memoria quanto fi c 
dette in proposto dei Bu- 
t boni venerei alla Riflcf. 
XIX. Siccome occorre av- 
vertire , che in dett. Ri- 
‘«cf. alla pag. ai*, n. I. 
deve eflar citato il j>ri- 
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Quando penfava la nofìra Inferma 
di partire dal fuddetro Spedale , fu attac- 
cata da febbre acuta , che finì pur ella 
colla guarigiqne, rpa che procrafiinò il 
ritorno alla fila cafa fino al dì 25. Ago- 
fio dell’ anno fuddetto. 

I ' 1 . ' ‘ 1 •„ , . ; 1 

OSSERVAZ. DIX. 

PArimenre da f 'tàga con rimarcabile 
farcoma nell’ angolo cficriorc dell’ occhio 
deliro alla congiunzione delle palpebre 
fu attaccato un Giovine dell’ età c tem- 
peramento della fopradetta Ragazza . An- 
co la caufa non fu molto diverfa, c ven- 
ne al noltro Regio Spedale il dì 18 Set- 
tembre 1762. Fu in quello foggetto leva- 
to il farcoma per mezzo del taglio, con- 
feguenza di che non fu che una tcnuif- 
fima emorragia , la quale rimafe arre- 
data col mezzo del femplice contatto 
della pietra infernale . Parimente mite 
fu l’ infiammazione c fuppurazione cor!-* 
fccutiva a rale operazione , tanto elio- 
colle femplici lavande d’ acqua tiepida , 
ci’ appolizioni di fila imbevute in dia 
Tom. 111 . P. I. F riu- 
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riufcì al dotto Curante ridurre alla total 
fanazione quella piaga angolata in tutto 
il dì 28. del raefe ilielTo. 

OSSERVAZ. DX. 

t * . li.* 

Egualmente felice fu 1' dito di una 
piaga , fopra della quale era crefciuto 
un fa reo ma alla mole d' un uovo di 
colombo ellirpato coi medefimo com- 
penfo deferitto nel cafo fuperiore . Ma- 
ria Caterina del Chiufo di Montepul- 
ciano quadragenaria era 1’ inferma di 
tal male, e quello era lituato fui lem- 
bo della palpebra inferiore appartenen- 
te all’ occhio deliro fegnatamenre alla 
metà della medelima palpebra . Venne 
ella al nollro Regio Spedale, ove fullc 
fatta 1’ avvertita operazione il dì 20. 
Marzo 1763. feguita da grave ftrepito 
d’ infiammazione ellcfa lino al globo 
dell’ occhio corrifpondentc . Dopo dif- 
creto tempo femplieizzolìì la malattia, 
che ebbe il fuo felice termine in de* 
biro tempo, avendo foltanto praticato 
il fagacc Curante nel decorfo di ella i 

mez- 
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mezzi medesimi accennati nel cafo di 
fopra . 

OSSERVAZ DXI. 

Slmilmente in una piaga triangolare 
proveniente in fequela di flemmone fup- 
purato ed aperto con ferro , fituata nella 
parte laterale fìniftra del collo d’ una 
Ragazza d’ anni ai. creoflì un grotto 
farcoma , col quale venne al R. Spe- 
dale il dì 27. Giugno 1762. In quello 
cafo il Curante per fottrarfi dall’ emor- 
ragia affidò la diliruzionc del farcoma 
fuddetro parte al ferro, e parte a ’ cau- 
sici . Quello metodo diede luogo ad 
una cura più lunga , e meno licura , 
mentre non tanto fviluppoffi delle refi- 
pole fiemmonofe durante l’ufo de’ cau- 
sici fopramentovati , ma elle feguita- 
rono ancora per qualche tempo, c fin 
dopo ultimata la cicatrice della piaga . 
Convenne ricorrere fovente al falallo, 
ed alle pofchc pendente tale affezione 
refipolare , ed il reltantc della cura fu 
fatta coll’ appofizione delle fila o fole, 
0 unite all’ unguento mondificativo . 


F 2 
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OSSERVAZ. DXIl. 

,/\d altra piaga pofta nel medefimo 
luogo , e refultantc dalla medelima ca- 
gione nacque, e crebbe un farcoma al- 
la mole d’ un uovo gallinaceo. Venne 
con tal male al noflro Regio Spedale 
il dì 7. Giugno 1757* 1 ’ Inferma che 
era parimente una Ragazza di anni 20 
circa, alla quale il Curante dopo aver 
fatti in diverfo tempo due ragli demo- 
lendo il fegmenro fuperiore del (arco- 
ma , azzardò fucceifivamcnte un terzo 
taglio più profondamente per (vederlo 
dalla radice. Confegucnza di quest’ ul- 
timo taglio fu una grande emorragia » 
le recidive della quale non prima dd- 
parvero che (i tumefacedc la ferita . 
Le fuppurazioni che indi ne foprav- 
vennero furono aliai moderate c di bre- 
ve durata , deche folleggiando da per 
tutto la piaga angolata feceli con ra- 
pidità la cicatrice , avendo ufato eh» 
precedeva alla cura fila , compredìoni » 
c l' unguento mondificativo negl’ ulti- 
mi tempi . 
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St upcndi poi furono gl’ effetti d’ un 
farcoma fopravvenuto in feguiro della 
difarricolazione del pollice del piede 
deliro in un Giovane di Vernio in età 
d’ anni 23. 11 fopraddetto farcoma non 
folamcnte impedì col fuo fucceflìvo au- 
mento che li facelfe la ricercata cica- 
trice , ma che anzi diede luogo a vari 
ricorli d’ infiammazione , che partendoli 
dal farcoma fuddetto s’ ellendeva fui 
dorfo del piede , e talora per qualche 
tratto della gamba; Le confcguenze di 
tale infiammazione furono 1’ ingrolTa- 
mento e indurimento delle parti molli, 
c delle olla ancora fpccialmente quelle 
del metararfo . Volendo il Direttore 
della cura porre in flato T Infermo di 
guarigione da tale malattia , non potò 
difpenfarlì di procedere all’ amputazio- 
ne della gamba malata, che fu fatta il 
dì 4. Aprile 1762. colla femplice cu- 
citura degl’integumenti pendali, e col- 
la comprcilione . Si femplicizzò in de- 
bito tempo la piaga , ed in fequela di 

ciò 
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ciò pacando dia per gradi Tempre re- 
golari e progredivi di miglioramento , 
li cicatrizzò alla perfine del tutto . I 
foli cfcarotici , e le fila afeiutte ebbero 
luogo unicamente in quella cura. 

OSSERVAI DXIV, 

Si prefentò al noftro Ragio Spedale 
il dì 2. Ottob. 1762. una Donna quin- 
quagenaria , flemmatica di temperamen- 
to, che avea nella parte laterale cfler- 
na, ed inferiore della gamba Anidra una 
piaga della figura romboidea . L’ epoca 
di tal malattia era antica derivante per 
altro da flemmone fuppurato, e apertoli 
naturalmente . Si redo cerziorati dall’ 
Inferma mcdclima edere eda data allo 
Spedale fuddetto altra volta , di dove 
partì dopo avere ricevuti folranto dei 
notabili miglioramenti . I moderni , c 
vegliami accompagnamenti della piaga 
consiftcvano nell’ edere i bordi ulcero!! 
ficcome ancora gl’ integumenti adia- 
centi alquanto jngroflati c duri , ed il 
campo piagato in parte fordido, ed iq 

par? 
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parte rofleggiantc . Tali fegni denotanti 
lina vera piaga dir ottica c’ obbligarono 
a fare un lungo ufo de’ bagni locali , 
ed impiafiri ammollienti , che produf- 
fcro molta calma nel male. Si pafsò iri 
feguico all’ unguento mondificativo, il 
quale dava luogo a fepararli gran fanie 
aliai vifeofa , e ad ammollire i divifari 
contorni ulcerofi. Si prefentò progredì- 
vamente un piano d’ottima carne non 
tanto nel fondo , quanto nella circon- 
ferenza della piaga , e unendoli a tut- 
to ciò la cicatrice , diede ella col fuo 
profeguimcnto termine a quella cura 
femprc accompagnata col noltro unguen- 
to mondificativo . 

OSSERVAZ. DXV. 

Con egual fuccedo terminò parimen- 
te una limile piaga dir ottica , che avea 
nella parte media , ed ederiore della 
gamba dcflra un Uomo fedagenario 
Fiorentino che preferitoli! al noftro Re- 
gio Spedale contemporaneamente al Co- 
pra deferitto . La figura della piaga pc- 


4 » OSS EH VAZIOSÌ 

rò in quello foggetto era quadrilatera, 
c derivante da ferita fuppurata , c ne- 
gletta . Trattata la malattia nella forma 
che abbiamo deferitta nel cafo di fopra, 
ebbe ella un eliro adatto corrifponden- 
tc, e liberato 1 ’ Infermo da un male, 
che da molto tempo 1’ affliggeva, con- 
tentiffimo fe ne ritornò alla l'uà cafa. 

OSSERVAZ. DXVI. 

Il metodo fpcrimcntato efficace nei 
due cali fuperiori non fu applicabile al 
cafo che lì deferive , imperocché un 
Uomo quadragenario dello Stato Sencfe 
dopo aver inconcludentemente pallati 
più anni nello Spedale della Capitale 
di quel medelìmo Stato con una pia- 
ga chironica nella parte media dìeriore 
della gamba (inirtra di figura poligo* 
nare e prodotta da ferita fuppurata , 
fu animato da’ Profcfiori curanti a 
portarli a quello nollro Regio Spedale , 
ove pervenne ne’ primi d’ Ortob. 1771. 
Io che prelìedcvo alla direzione della 
cura , dopo avere fpcrimentato frultra- 

nco 
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neo il di fopra mentovato metodo, p.if- 
fai a togliere mediante un taglio oriz- 
zontale alla bafe della piaga non folo 
tutta la fodanza ulcerofa viziata da 
fungolità Stc. ma ancora le adiacenze 
dell' ideila piaga , che erano molto cal- 
lofc. Ridotta la malattia per mezzo di 
tale operazione . ad una ferita , previe 
mitiflìme fuppurazioni ii difpofe alla 
cicatrice , la quale in adattato tempo 
redo compita ufando l’ unguento mon- 
dificativo miito con un unguento bian- 
co in dofe uguale. 

, OSSERVAZ. DXVII. 

P . ' ■ 

Arimcnte da piaga chironica di figu- 
ra quadrilatera riraafe ammalato un Uo- 
mo fedagenario di Firenze dopo aver 
trafeurata una rciipola ficramonofa fup- 
purata , c che s' aprì fpontaneamente 
nella parte ederiore media della gain.» 
ba iinidra .! Inrereflava detta piaga anr 
co la fodanza mufcolare , ficchù con- 
tenne reiterare più volte la detra ope- 
razione del taglio per non internarli 
'Tam.III.P.l. G più 
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più del dovere nella narrata foftanza 
mufcolare . Guarì interamente 1 ’ Infer- 
mo dopo due meli dalla fua venuta 
al Regio Spedale feguira ne’ 6. Novem- 
bre 1774. niente di più avendo io pra- 
ticato nella cura che bla. 

OSSERVAZ. DXVIII. 

An co da piaga ch'ironie a angolata ri- 
male infermo un Uomo fcllagenario 
per ragioni non diflìmili a! cafo riferi- 
to di fopra , quantunque la fede di eira 
folfc nel cubito lìniltro. Era ltato me- 
dicato fruftraneamente per un intero 
anno con popolari rimedi avanti che 
li prefencafle al noflro Regio Spedale, 
e bene (ì comprefe che i reiterati attac- 
chi d' infiammazione fumicatili nella 
piaga fuddetta erano flati la cagione 
che il radio folTe in gran parte ingrof- 
fato, c T articolazione del cubito fud- 
detto eralì refa immobile. Non era dif- 
ficile V intendere , che tal malattia al- 
tro che coll’ amputazione del braccio 
non potcafi fuperare , ed in fatti fa 

que- 
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quella fatta efegairc dal Profcflorc cu- 
rante il dì 17. Gennaio 17 56. coll’ al- 
lacciatura dell' arteria brachiale . Sol- 
tanto della tumefazione dolorofa affac- 
ciodì nel terzo giorno, che li limitò con 
un falalìo fattoli nella dofe d’ once ot- 
to ; Nel fedo giorno previe le fornen- 
te full’ apparecchio per facilmente dif- 
taccarlo fa polla allofcopcrto la piaga y 
che era di buon colore , e che predo 
fi difpofe alla cicatrice , per accelerare 
la quale il dì 5. Febbraio confecutiro 
dalle feinplici fila fu pafTato all’ un- 
guento mondificativo , il quale promo- 
vendo grave ammaramento , fu ncccf- 
fario tornare al metodo primiero , il 
quale fu tanto falurare , che in debito 
tempo con elio fu terminata lodevol- 
mente la malattia. 

OSSERVAZ. DXIX. 

Non così fortunato fu Edito di un* 
amputazione fatta da me efeguire nei 
primi giorni d’ Aprile 1775. nella gam- 
ba deftra d’ un Uomo quali fetruagc- 
G 2 na- 
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nario delia Campagna , che venne al 
Regio Spedale con una piaga cbironica 
in detta parte cogl’ accompagnamenti 
narrati nel cafo di Copra . 11 metodo di 
tale operazione fu quell’ iltcllo che prc- 
fentemente è più in moda nello Spe- 
dale fuddetto; pure contro ogni eipct- 
tativa fi vide foccomberc 1' Infermo 
nel Ceffo giorno dell’ operazione fenza 
eficr preceduto ad efla nè febbre , nè 
grave tumefazione , e Colo potè inten- 
derli che 1’ ammalato aumentatafegii 
una ccrra ebetudine fenile di capo, er- 
rava per il letto ora perquotendo il 
troncone infiammato della gamba am- 
putata, ed ora tenendolo pendulo fuori 
del letto efpollo al maggiore impulso 
dell’ aria . 

OSSERVAZ. DXX. 

L/Etalc efito ebbe parimente 1’ ampu- 
tazione fatta del braccio deliro in Ma- 
ria Laura Chierici di Piffoia quinqua- 
genaria, la quale per cauCe non diverfe 
dal cafo fupcriorc contrade una piaga 

chi - 
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chironica di figura ovale nella parte 
polleriorc inferiore del braccio fud- 
detro , e che ellendo foggiaciuta a 
più ricorlì d’ efìcfa pertinace infiam- 
mazione, dovè rifornire ancora i tri fi i 
effetti di ella riducibili ad ingrolfa- 
mcnto di porzione dell’ limerò, e dell’ 
anchilofi . Dopo aver tollerato per in- 
teri fette anni una tal malattia, final- 
mente alla metà di Febbr. 1758. ven- 
ne al noftro Regio Spedale per farli 
1’ avvertita operazione efeguita colla 
mera cucitura degl’ integumenti, e con 
le comprcffoni . Comparve nel terzo 
giorno non tanto la febbre fuppuraro- 
ria, quanto ancora un’ efpanfione riti- 

• polare intorno l’ afcella , e che li di- 
fendeva fopra il gran pettorale ancora . 
Fu prefo 1 ’ cfpedientc infrurtuofamcnre 
di levare affatto il Turncquet , c di 

' slcntare 1' apparecchio , ma inferendo 
non oflante la narrata infiammazione, 
e aumentatali la fèbbre ; (i fvilupparp- 
no repetute fcofle epilettiche , le quali 

• quantunque non nuove per la noflra 

Inferma naturalmente epilettica , pure 
• ? non 
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non mancavano di prefagirci cofc fu- 
nere . Remoflo onninamente nel fetti- 
tììo giorno 1* apparecchio , feoprironfi 
cancrenati gl’ integumenti cuciti dopo 
l’operazione, e porzione ancora di quei 
dell’ afcella corri fpondenre . La febbre 
prefe conanrcnicnre de’ notabili aumen- 
ti , tantoché nell' ottavo giorno s’ affac- 
ciarono le convuliìoni , le quali dopo 
effcrc pallate ad attaccare la laringe 
coflrinfcro la noltra Ammalata a foc- 
combere fenza veran riparo. Praticò il 
Curante nel decorfo della cura fempre 
copiosiffìme lavande, e le fila. 

Dall’ efame, c fczione del braccio 
recifo nell’operazione fopra deferitta fi 
rilevò: 1. che gl’ integumenti di tutta 
la parte malata recifa erano incollati , 
e induriti . z. che gl’ offì tutti concorrenti 
all’ articolazione del cubito coll’ omero 
per il tratto morbofo accennato , e tpe- 
cialmcnte gl’ effremi articolati erano 
ingroflati , ed ammoliti . 3. che i detti 
eflremi olici s’ erano uniti inficme per 
mezzo di una materia vifeofa affai con- 
denfata . 

OS- 
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U* Uomo quinquagenario delle pia- 
nure di Pifa cachetico di temperamen- 
to venne al nollro Regio Spedale il dì 
$. Ottobre 1763. con una piaga di fi- 
gura quadrilatera , limata nella parto 
media intcriore della gamba delira , ove 
quattro anni avanti avea fofièrta una 
malattia limile , della quale n’ era per 
altro perfettamente fanato. Quella mo- 
derna piaga era fordida ed infiamma- 
ta , onde poco ci volle che ivi li di- 
chiaralìc una inligne fuppurazione ^he 
internandoti e dilatandoli , diede luogo 
ad una piaga aliai concava o caverno- 
fa . Celiato tale ftrepito di fintomi i( 
cavo ulcerofo rimafe per lunga durata 
di cattivo colore f ed il nofiro Infermo 
molto f nervato di forze . Vedendo il 
Curante inoperofa la natura per il riem- 
pimento di quell' ampio vuoro , con- 
fultò il Medico curante , che opporti^ 
namenre gli prefcrille 1’ ufo del latte 
internamente unito a de’ corroboranti 
canto interni, che edemi, tra' quali il 
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più attivo fu fpcriuicnrata la China. 
Cominciò dopo di ciò a vegetare la 
piaga fuddetta in modo che rapidamen- 
te rimate abolito ii vuoto fuddetto, e 
con la fuccelTìva cicatrice redò anco 
cftinta la malattia , altro non avendo 
ufato il Curante medcliino » oltre al 
detto di fopra,che la femplicifiìma ap- 
polizionc delle fila afeiutte. 

: i . ■ 

t 

• . . ' 
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JÌ>Gual mente da piaga cavcrnofa rima- 
le attaccato un Uomo fetlagenario fu* 
burbano fucccflìvamcnre ad un flem- 
mone fuppurato . Ovale di figura era 
la fuddetta piaga , fltuata nella parte 
più prominente del ginocchio (iniflro, 
c l’ Infermo prefenrolfi al nollro Regio 
Spedale ne’ primi di Ottobre 1774. In 
villa dell’ età accennata dell' Amnialaf 
to, alla di lui prolìrazione , alla lunga 
durata degl’ ammaramenti che s’ ap- 
profondavano non indiflerencenìentei 

« >i Bli- 
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male s’ opinava della di lui falvczza . 
Conferma di ciò fu ancora 1* incon* 
cludenza della vegetazione dopo prefa 
calma la narrata fuppurazionc malgrado 
le premure che s’ era date il Curante 
per promuoverla . Ma prefo alquanto di 
vigore tutta la macchina del noltro In- 
formo, cominciò a noleggiare per ogni 
parte il vuoto ulccrofo, il quale infen- 
libil mente abolito comparve la cicatri- 
ce , che pofe il fuo termine a quella 
cura , Tempre condotta colle fila o fem- 
plici , o unite all’ unguento mondifica- 
tivo , 1’ ufo del quale più volte con- 
venne fofpendcre , perchè incollante 
era la di lui efiicacia . 
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pArimente con piaga dell’ ifiefia na- 
tura fituata nella parte media elleriore 
della cofcia delira derivante pur ella 
dalle caufe aflegnate al cafo fuperiore, 
Tom. III. P. /. H ven- 
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venne al noftro Regio Spedale ne’ pri- 
mi di Aprile 1775. un Uomo di Sciio 
ia età di anni 37. efearneo di coilitu- 
zione.Le gravi e diuturne fuppurazio- 
ni non foto avean d i il rutto il fafciala- 
ta, ed alcuni fafcicoli dei mufeoii più 
interni, ma ancora aveano indotta una 
vera atrofia nel noftro Infermo. An- 
nientati alla fine gl’ ammaramenti fud- 
dctti,e correttali la di fopra mentovata 
etraciazione , la piaga , che era di fi- 
gura quali circolare, prefe de' fcnlibili 
miglioramenti , i quali cflendo collan- 
temente feguiti dalia cicatrice, ne ven- 
ne in confeguenza di ciò anco una 
pronta , e (labile fanaeione . Le allidue 
lavande di decozione di china , c le 
fila impregnate in ella furono quali gli 
unici mici ricorfi nel principio della 
cura , cioè durante la fuppurazione, in- 
di le fila unite all’ unguento mondifi- 
carivo furono i mezzi aufigliari della 
vegetazione , e cicatrizzazione , ma che 
occorfe poi togliere affatto perchè in 
tutti i tentativi eccitava ia corruttela 
•. ■- ... tutti 
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ne! campo ulccrofo . Fu a ciò foftituì- 
to 1’ appolizione delle fila imbevute io 
acqua tiepida , che conduflcro al com- 
pleto termine la cura. 

OSSERVAZ. DXX1V. 

CoN analoga malattia comparve a! 
nollro Regio Spedale contemporanea- 
mente al cafo fuperiore un Uomo fcf- 
fagenario della Campagna . Era in efio 
la piaga fituara fopra il lincipitc fini- 
ftro , e derivante da flemmone fuppu- 
rato, e apertoli naturalmente. Era ella 
pure di figura ovale , e fordida nota- 
bilmente in tutta la di lei fuperficia. 
Le quotidiane aflerfioni , e la fempliee 
difefa dall’appulfo dell’aria, fu la cura 
che feci in principio , pofeia eflendo 
fpogliata 1’ immondezza ulccrofa, e ri- 
pieno il cavo limilmente -ulccrofo , 
procedei all’ ufo reiterato degli efearo- 
tiri , giacché troppo efuberantc era 
Ja vegetazione , tenuta ne’ limiti la 
quale con i detti mezzi pallai all* 
Ha ufo 
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ufo deli* unguento mondificativo ora 
Colo, ed ora miiìo coll’ unguento bian- 
co, ma Tempre con fvantaggio. In ul- 
timo ufate le fole fìla,c talora la pie- 
tra infernale lì tefsò la total cicatrice . 

RIFLESSIONE LIL 

Si » medicamenti topici dopo aver 
data un' apparenza di utile efficacia 
in una piaga fi veggono talvolta ren- 
derfi inefficaci per qualche tempo , tal- 
volta cojt antemente nel feguito delle cure-, 
infogna Jìabilire , che nelle parti animali 
v per opera della natura , o per e fi etto 
de ’ medicamenti feguano mutazioni tali 
che pofiano efier cagione di quefte vi ceti - 
• de . Forfè la coftante azione di un rime- 
dio irritante fianca la fenfibilità delle 
parti , o quella forza che obbliga la fi- 
bra mufiolare irritata a muover fi , o for- 
fè ancora dall' attività del rimedio refi 
tana effe fpogliate di qualche parte che 
j formavano una condizione necefiaria alla 
> vitalità delle parti medefime . Ma fi fi 
qualunque la cagione non facile a fvi - 
c j ~ . lup- 
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hip par fi , è fi curo eie verificatofi il fi* 
tondo cafo , cioè la cofiante inefficacia o 
deterioramento dall' applicazione di un 
rimedio che prima fi vide utile , toglie 
agl' Empirici i mezzi di perfuadere un 
illuminato Chirurgo , che un fola medica- 
mento pojfa cofiantemente , e finza ecce- 
zione joadisfare a tutte le intenzioni cu- 
rative d‘ un male , in Jomma ultimare 
con ejfo felicemente una cura (1). 

OSSERVAZ. DXXV. 

VEnne al noltro Regio Spedale nei 
primi di Maggio 1753. un Uomo qua* 
dragenario Fiorentino con tre sini tra 
loro comunicanti nella parte citeriore 
media delia cofcia delira , derivanti da 
rclìpola flemmonofa fuppurara, c aper- 
tali naturalmente. Gli orifuzi citeriori 
di detti sini erano molto diltanri tra 
loro , e difpolti in figura di triangolo 
ifofcele , rimanendo il fupcriore quattro 
pollici fotto il gran trocantere , 1’ in- 

fc- 

e 

( 1 ) Sìmili efempi leg- lezione alle Ofl#rv.i3$, 
gonfi nella prefentc Col- 1 54. ec, 
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fcriore altrettanto verfo il ginocchia 
per la medclima linea, ed il terzo nel- 
la parte poltcriore della cofcia. Pochif- 
lime materie faniofe fortirono da' detti 
emiflari ulcero!! , ficchè 1’ cfpcrto Cu- 
rante (i) avanti di azzardare operazio- 
ne chirurgica veruna , volle tentare U 
fpontanea abolizione aiutata fpecialmen- 
tc dalle iniezioni di mirra difciolta nel 
vino bianco , dall’ appofizione del ce- 
rotto di diapalma , e della falciatura 
unitiva f Tal medicatura fu repctuta 
ogni tre, poi ogni quattro, ed in fine 
Ogni fette giorni , e con efito intera- 
mente corrifpondente a quanto 5 ' era 
propofto chi precedeva a quella cura, 
la quale rimale dilungata fino a cin- 
quanta giorni , perchè convenne do- 
po ottenuta la riunione de’ sini di far 
pfo dei cauli ici per dillruggere gl’ orli 
cflcriori de’ detti sini , i quali erano 
farcomatofi , e in parte duri . Potè per- 
tanto ritornarfene alla fua cafa il nollrq 

lo- 


fi) Quelli fu Anto- 
nio Benevoli gran .pro- 
motore della Chirurgia 
ffficacc Tale an* , come 


fi può rincontrare dalle 
di lui Opere citate dai 
più illuftri Stinteti d*l 
Secolo. 
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Infermo contentiamo , molto più per 
ellerli flato propollo da chiunque Pro* 
fctlorc lo vide avanti la di lui venuta 
a quello Spedale l’ operazione del taglio. 

OSSERVAZ. DXXVI. 

U N A dm ile piaga fistolofa prove- 
niente dalla caufa (Iella , e curata co- 
gl’ irteffi mezzi m' occorfe ollervare ia 
quello Regio Spedale nel mefe d’ A- 
gollo 1767. in un Giovine Fiorentino 
di non ignobile ellrazione . Ricorreva 
il fratto lìnuofo per cinque pollici rra- 
fverli lungo la creda dell’ ilio liniflro 
approfondandoli interiormente fempre 
fra’ mufcoli , ed il peritoneo. L’ inie- 
zioni peraltro, delle quali il Profedore 
curante fi valfe- nel prefente cafo furo- 
no unicamente di miei rofaro mirto con 
acqua femplicillima . Profcguita la cura 
fenza interruzione per due interi meli 
con tal metodo , s’ ebbe il piacere di 
vederla ultimare con plaufo, e con fo- 
disfazione dell’ Infermo , che torto fa- 
llato fc r\c ritornò alla fua cafa . 
i OS- 
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OSSERVAZ. DXXVII. 

I?Arimenre fcnza veruna chirurgica o- 
pcrazionc rimafe fanato Giovan Batilla 
Cappugi di Rofano , il quale per una 
ulcera negletta contraile una fistola , 
che principiando nella parte anteriore 
rafente la corona della glande dopo a- 
vcre alquanto ferpeggiato tra’ corpi ca- 
vernoli terminava nel cavo dell’ ure- 
tra. Venne egli al noftro Regio Spe- 
dale il dì n. Agollo 17 69, e rifeon- 
trato da me che preiiedevo per la di- 
rezione di quella cura, che la maggior 
porzione delle orine lì Sgravavano dal 
ieno fistolofo, obbligai 1* Infermo a te- 
nere collantemente entro 1’ uretra un 
adattato Pifario, o fia Sifone, col qua- 
le impedendo il palleggio delle orine 
dal detto feno , fi dalle luogo ad agire 
con maggiore efficacia i medicamenti 
tendenti ad abolirlo ferinamente . Gli 
effètti veramente non corrifpofero del 
tutto a quelle intenzioni , giacché lo 
ftillicidio delle orine per il detto feno 
diminuì , ma non s- clìinfc , e 1’ ufo 

del 
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del fopraddetto Sifone s’éra refo intol- 
lerabile al noftro Ammalato, lacchè in 
tal frangente procedei il dì 4. Settem- 
bre fuddetto ad un taglio nel prepuzio 
col difegno di dominare più nell' in- 
terno il feno medefimo, ed in tal for- 
ma mi riufeì col folo ufo della pietra 
infernale repetuta a forma dell’ indi- 
genze terminare felicemente quella cura 
fenza far palfaggio ad operazioni più 
ferie . 

OSSERVAZ. DXXV 1 IL 


GAfpero Saiucci di Firenze quadra- 
genario venne al Regio Spedale il dì 
1 6. Novembre 1770. con una piaga fi- 
nuofa nella parte più alta eileriore del- 
la cofcia fini (ira, e che dopo ellerii ap- 
profondata per otto pollici terminava 
nella parte polìeriore della cofcia rae- 
alelima.La caufa primitiva non era di- 
verfa dalle fopra aflegnate , e preventi- 
vamente allo (labiliinento di detto fe- 
no erano feguite gravi fuppurazioni . 
Dopo avere il Curante in vano fopraf- 
feduro alquanro prima di prendere ri- 
Tm.Ill.P.I. 1 fo- 
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foluzioni concludenti , e veduta inabi- 
litata la natura ad agire per 1’ aboli- 
zione fponranea del medefimo feno già 
fopra narrato , proccdè alla contro a- 
pertura fatta ove era il di lui termine. 
Quanto fana e proficua folle una tali 
deliberazione , lo fchiarì il fucceflo ». 
giacché il dì primo Gennaio 1771. il 
xiollro Ammalato partì perfettamente 
fenato dallo Spedale fudderto. 

•OSSERVAZ. DXX 1 X. 


Non così femplicc peraltro fu la CU* 
ra d' analoga malattia che un Uomo 
fuburbano per ragione d' una relipola 
flemmonofa fuppurara rottali natural- 
mente avea contratta nella parte media 
citeriore del braccio deliro. Si portò al 
noft.ro Regio Spedale nell’ Autunno del 
1755?. ove fu rifeontrato dal Curante* 
che il sino fistoiofo dal luogo fopra 
mentovato andava fino all’ articolazio* 
ne del cubito col braccio. Fu fruii ra- 
ncamente per lunga durata fatto ufo 
d’iniezioni di uno fpecifico ballamico , 
* ma 
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ma atia fine fu 4’ uopo converti fé col 
taglio tutto il tratto linuofo in piaga 
aperta , che ci dimoftrò efiere ftata la 
di lui fede tra gl’ integumenti cd ì 
mufcoli, fenza aver Idi. in veruna mar 
nicra quest’ ultimi . L’ infiammazione* 
-e confccutive fuppurazioni 4 a quest’ a* 
perazione furono di piccola confeguen- 
za, talché la piaga % che era divenuta 
ovale , pervenne alla total guarigione , 
Tempre ufando il Ctfrsnta il detto fpft- 
dfico balsamico, 

OSSERVAZ. DXXX. 

PArimente col taglio fu condotta la 
cura d’ un sino fistolofo fcorrcnte ree* 
ta mente per lungo .tratto nella parte 
eftcriorc della gamba delira d’ un Uo- 
mo quadragenario Fiorentino, Tutto 
quello feguì ne’ primi del , mefe di Lu- 
glio 1768.' in feguito di; una ferita 
lacerata che fuppurò. Venuto con tale 
incomodo al Regio Spedale ♦ fu dal 
Curante temporeggiato efplorando fe il 
detto sino s’ aboliva al celiare delie 
-v- '! I 2 fup- 
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fappurazioni fponranca mente , e perfua- 
fo della negativa, Il deliberà per il ta- 
glio nella maniera Copra defericta. Fu 
cosi profìcua una tale determinatone, 
che non più di 17. giorni dal taglio 
poreronfi contare di ‘cura , e quella ter- 
minata con tutto il plaufb immagina- 
bile . 

OSSERVAZ. DXXXL 

In villa di sì felice fucceflb confccù- 
tivo al raglio fui forprefo quali da im- 
pazienza in attendere troppo di fover- 
chio l’efficacia della natura per la fpon- 
tanea abolizione di un sino , il quale 
'dalla metà ellcriorc della cofcia fi rii lira 
andava a terminare nel gran trocante- 
re , e non fenza fofpetto di carie del 
mede fimo , quando nel 1769. il Signor 
Brambilla Chirurgo Cefareo veduta o- 
'cularmente , e fensibil mente la profon- 
' dirà del sino , e la di lui eftenfionc» 
difipprovò qualunque inclinazione fofievi 
non tanto per la dilatazione , quanto 
per la contro apertura . Quanto folle 
-ragionevole, ed utile un tal lenti mento 
•q.i : 1 l’ av- 
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T avverte 1’ efito fletto della malattia, 
la quale in pochi meli interamente di- 
fparve col femplice tenerla pulita , e 
difefa dal vivo appulfo dell’ aria . Ed 
eflendo parimente nel mefe di Giugno 
177$. in Firenze con S. M. I. il fopra 
mentovato celebre Profettorc , volle la 
Sig Inferma perfonalmcnte andare a 
contettarli le di lei più (incere obbli- 
gazioni . Quella deferitta malattia co- 
minciò nel 1754. da una contulione, 
che fuppurò lentamente, e che fu aper- 
ta col ferro , e benché 1’ afeeflo avelie 
le fue radici nel profondo tra' mufcoli , 
pure fi riduttc alla fanazione, quantun- 
que un minutiflìmo pertugio , che eb- 
be lunga durata , ma che in fine dif- 
narve , facette dubitare del contrario. 
Dopo il latto di circa otto anni previ 
più ricorli di pungentiflìmi dolori com- 
parve nuovo afcctto fotto 1’ antica ci- 
catrice che occorfe aprire , feorgando 
'in larga copia fetentittìme marce , c 
con ette un grotto duello di fila labia- 
to incautamente nella prima cura . Di 
quello fenomeno ne fu avvifato il Pub- 
.. . blico 
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blico per mezzo delle Gazzette dal 
chiariflìmo Curante , il quale avendo 
lafciata quella cura prima della guari- 
gione, pafsò alle mie mani conforme 
lì è accennato . L’ Ammalata poi ftf 
la Sig. V irginia Ccncini pronipote del 
celebre Giureconfulto Dottor Franccfco 
Ccncini . 

OSSERVAZ. DXXXII. 

Affatto incurabile però fu da me fe* 
purata una fimi! piaga , che un Uomo 
non Fiorentino contratta aveva per ca- 
gione di relìpola flemmonofa fuppurata 
ed apertali naturalmente nel 1771. po- 
co fotto la metà interiore della cofcia 
liniflra . Da detto luogo il sino fistolofo 
obliquamente difendendo andava a ter- 
minare nel femore , che appariva vi- 
ziato . Era evidente , che la maffima 
parte del detto sino fcDrreva Cotto il 
mufcolo fartorio c l* arteria femorale., 
tanto che il taglio del mcdcfimo sino 
portava licuramenre alla recilìonc del- 
la fuddetta arteria-., cd in confeguen- 

za 
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za alla morte quando non li foffe vo* 
luta evitare col mezzo dell' amputazio- 
ne della cofcia , cola già oppugnata 
dall’ Infermo , c non meritata da' tol- 
lerabili incomodi che dava all’ Infermo 
medclimo la narrata malattia. Pertanto 
il nollro Ammlaro dopo avere avuta 
V illfuzionc necellaria per poterft fuc- 
ceflìvamenre medicare , e liberare da 
incauti Cbirurgi che voleifcro impe- 
gnarli al taglio, fe ne parti non fenza 
fperanza che la fua malattia poteflc una 
volta guarire co’ puri sforzi della natura. 


OSSERVAZ. DXXX111. 

. . i 

Ì^Gualmenre incurabile dall’ Arte opi- 
nò un celebre Maeflro di quello Regio 
Spedale che folle una piaga flsrolofa li- 
tuata nell’ inguine linilìro , e che dopa 
elicili ella in detta regione molto , e 
perpendicolarmente approfondata , feor- 
reva lungo 1’ arteria femorale per il 
tratto di cinque pollici traverfi . Era 
tal malattia un rifultato di flemmone 
che pafsò alla fuppurazione , c che crali 

aper- 
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aperto fenza alcun mezzo chirurgico 
ne’ primi di Giugno 17^0. Il foggetto 
poi infermo era un Giovine Conta- 
dino di Montemurlo in età di anni 22*: 
e che quivi prefentofli il dì io. Giu- 
gno 1761. Dopo elìerfi egli trattenuto 
per qualche tempo al noli ro R. Spedale, 
prefi i lumi opportuni per poterli in fe* 
guito regolare , fc ne ritornò alla Patria 
ad intraprendere le fue ufate occupazio- 
ni. 

OSSERVAZ. DXXX1V. 

CON la morte finì la cara fatta con 
tutte le buone regole dell’ Arte in Pa- 
fquino Becagli di Cappiano quinquage- 
nario per una malattia analoga , con la 
quale venne al noftro Regio Spedale 
il dì 28. Dicembre 1760. Consilteva 
pertanto la medelima in due piaghe fi- 
ftolofc , che partendoli dalla parte an- 
teriore inferiore pendula dello fcroto, 
ferpeggianri andavano a terminare nell' 
anulo inguinale (inifiro , Tempre adia- 
centi in una gran malia di durezza, e 
quelta derivante da reiterati attacchi 

in- 
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infiammatori. Fu proceduto da chi prc- 
iiedeva alla cura aita dilatazione di dii 
per rutto il loro tratto , c ciò feguì il 
dì 30. del mefe fopra deferitto . Fino 
al nono giorno l’ infiammazione , e fup- 
purazioni confecurive al raglio furono 
parchillime , ma pofìeriormente compar- 
ve un grand’ ammarcimenro alla radice 
del pene fegnaramente nella di lui par- 
te lìnidra , ove non era veltigio alcuno 
di cronica durezza. Al ceflare di que- 
lla ultima fuppurazionc , e delle altre 
ancora venute in fequela dell’ enuncia- 
ta dilatazione de' sini fistolo!] , veduto 
che le fopra mentovate durezze in ve- 
ce di diminuire s’ erano eftefe al tedi- 
colo linidro, il dì 29. detto fu proce- 
duto all’ ellirpazionc di efio , ritrovan- 
doli la di lui fodanza intima tutta in- 
farcita , e le fue membrane ingroflatc c 
indurite con qualche drato cartilagineo, 
ofleo, c pietrofo. A queda operazione 
non comparve gran drepito nè d’ in- 
fiammazione , nè di corruttela quan- 
tunque fodc ferio l’ apparato della feb- 
bre , ma la lunga durara de’ fintomi 
Jp/w. HI. P. I. K non 
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^o^ folo rcfero proftrato il noflro In- 
fermo, ma ancora lo conduflero in una 
tabida emaciazionc , fucccfìì va mente alla 
quale nei primi di Luglio dovette egli 
irreparabilmente foccombcrc. 

OSSERVAZ. DXXXV. 


V Ittima delle perenni lente fuppura- 
zioni restò parimente Francefco Brafli- 
nelì di Firenze feflagenario , e cache- 
tico, il quale fui principio di Dicem- 
bre 1774. venne al noflro Regio Spe- 
dale con una fimilc piaga fistolofa nell’ 
afcella finiftra rifultante da fima fuppu- 
rato. Furvi un corfo intermedio di cor- 
ruzione che fpaziando il vuoto intcrior- 
mente, produllc emorragie molto diffi- 
cili ad arrcflarli. Furono porteriormen- 
te in vano fatti de’ tagli per dominare 
tutto il cavo piagato, ma ficcomc que- 
lli convenne farli con certe mifure, 
poco s’ ottenne da’ medefimi , e 1 * In- 
fermo in tanto fe ne ritornò alla lua 
cafa fenza V intento . Poflcriormentc , 
cioè fui finire il mefe d’ Aprile 1-775:- 

fe- 
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fece ritorno a qudto Spedale giacché 
oltre il folito incomodo allìllarc era noli 
fopraggiunti vari demmoni per gl’ arri' 
coli in vari tempi comparii , che tutti 
fuppurarono , e furono aperti col ferro 
ad eccezione d* uno limato fopra la 
parte anteriore del collo della tibia de- 
lira, il quale fu l’ ultimo a prefcntarlì , 
e quello non di vallilfima mole.Tutre 
le piaghe derivanti da’ deferirti tumori 
li cicatrizzarono lentamente c con gra- 
ve tedio ad eccezione d’ una polla nella 
parte media eileriore della cofcia lini- 
lira , la quale lì mantenne fempremai 
pallida, c con fuppurazione. in sì tira- 
ne faf» 1 ’ Infermo s’ era ridotto atrofi- 
co , e T afeeflo fopranarrato lentamcn- 
te, ed infensibilmente difparve. Appe- 
na dileguatoli naturalmente il detto af- 
ccllo collocato fopra il collo della ti* 
bia come lì è avvertito , cominciaro- 
no a venire de’ tremiti univerfali al 
nollro Infermo, aumentati al fomrno i 
quali gli tolfero irrimediabilmente la 
vita il dì 9. Settembre 1775. 
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La fezione del cadavere folto unà 
tenue infiammazione de' polmoni fat- 
tali negl’ ultimi momenti della vita, c 
tolto il sino fistoloso affiliare , che pio 
gavafi fiotto il tnuficolo gran pettorale , 
niente di rimarcabile c’ efpofe . • 

OSSERVAZ. DXXXVI. 

F Atale pure fu la piaga fistolofa che 
Pietro di Giufeppc Lenii d’ Arezzo 
contrade per caufic filmili alle foprad- 
dette , c che venne al Regio Spedale 
il dì 2. Maggio 1759. Furono rificon- 
trati due pertugi nell’ afcclla defira co- 
municanti tra loro , c che da quel per- 
tugio più profilino al braccio pigliava 
principio altra traccia finuofa che ret- 
tamente, e fuccutaneamentc per la par- 
te intcriore del medelìmo braccio ter- 
minava vicino al condilo fìmilmente 
interno dell’ umero in un ulcera Jcnti- 
colare. Il fare tutto in un tempo, co- 
me è regola , il raglio non piacque al 
Curante timido dell' emorragia , c dell* 
infiammazione. Cicche fece ciò in più 

- i i i tem- 


Digitized by Google 


iHlK'URGICFSti jy 

tempi cominciando dal detro condili 
dell’ umero , e feguirando cogl’ altri fi- 
no all’ afcella . Ma poiché i ragli ulti-* 
mi furono efegu iti allorché rinfiamma* 
zione delle precedenti ferite non era 
ancora cflinra, li fufeirò in confcguen* 
za di ciò gran fìrepito d’ infiammazio* 
ne , i rifultati della quale furono la 
corruzione in tutto 1* ambito della fé» 
rita, un afcello fopra la fcapola corrif- 
pondentc, le convuhiorfi, il coma fon- 
nolento , l* infiammazione de’ polmoni* 
cd inlìeme la morte * per impedire la 
■quale furono inutili i (alarti ed i le >■ 
nitivi erbacei apporti localmente. 

*• La fazione del cadavere ci dimortrò-r 
i. Clic quali* tutto il tratto fistolofo 
pofava fopra il mufcolo brachiale in- 
terno , il quale trovolli interamente dé- 
nudato dalla cellulare ficconie il coraco 
brachiale che lo corteggia , e quelli 
ambedue alquanto cancrenati . 2 . Che 
tutta la cellulare del mufcolo gran pet- 
torale era infarcita, e la di lui foflanza 
carnofa aliai alterata, ficcomc ancora la 
foflanza del mugolo gran dentato fin 



OSSERVAZIONI 


fi 

dove almeno s’ cflcndeva il sino fud- 
detto . 3. Che il nervo brachiale per 
rutto quel tratto che feorreva il sino 
deferirto era alquanto infiammato. 4. 
Che 1 ’ a (cello Copra la fcapola era li* 
ruato Cotto il mulcolo coculiarc con bafe 
elicsi (lima , cllendo pallata in marcia 
non tanto la cellulare foprappolla ai 
mufcoli , quanto ancora quella interpol 
Da a' fafcicoli mufcolari , ellendo fino 
cancrenati in parte de' medelàmi , fpe- 
cialmente di quei del coculiarc fuddet- 
to, del Copra y c Cotto fpinofo , del 
dorfale, e fino del facro lombo. 5. Che 
fino a’ mufcoli del collo fa li va no delle 
•roanifefte tracce di purulenza , c Cotto 
gli fpleni n’esirteva una collezione non 
indi (ferente . 6. Che il cervello era af- 
fai infiammato di concerto con i pol- 
moni, 

OSSERVAI DXXXVll 

Un Giovine Fiorentino in età d’ an- - 
ni 34. flemmatico di temperamento , e 
che efercita una Profeflionc non igno- 
bile dopo calergli fopprelfi alcuni fgrayi 
1 .men- 
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menfuali delle moroidi rimale attaccato 
nel 1768. da varie efpanfìoni rei «polari 
nelle natiche elicle fino a’ contorni dell’ 
ano . Avcano quelle per effètto varie ida- 
tidi che fponraneamente aperteli davano 
uno (gorgo aliai cofpicuo di liero durevole 
fintantoché non recidivava la fuddetra 
cfpanlione ritìpolare , che attaccava le 
medelìme parti , ed avea le medelima 
confeguenze . Dopo varie alternativa 
pafsò la malattia in una fistola che dal 
bordo dell’ ano molto fi dilungava lun- 
go l’inteilino lenza peraltro aprirti nel 
cavo del medefimo. Fluivano collante- 
mente dall’ emiliano fistolofo i foliti 
fieri , e qualche rara volta anco le mar- 
ce . In villa di tali premette opinai 
contro il lenti mento d’ altro però la- 
gace ProfeUore, di rilalciare alla nani- 
- ra medefima un tale emillario da ella 
procurato per compenlare 1’ abolito 
ìlufio emorroidale. Stiede molto tempo 
Aperto il pertugio fistolofo luddetto, 9 
corretto polleriormente il vitro tanto 
ntra^aualità , che nella quantità * fi* 
mittente arrivò. il Signor Infermo ad 
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ottenere la fpontanea total guarigione 
aiutata da feinpliciilìmi foccoriì chi* 
rurgici . 


OSSERVAZ. DXXXVIH. 

pArimentc fenza veruna chirurgica 
operazione ottenne la guarigione d’ un 
male analogo una Giovine Fiorentina 
celibe, e di civile effrazione . Tale ma- 
lattia venne ad ella in fcqucla di ef- 
ferfelc arredati i di lei Igravi lunari , 
nell’ approffimarli il tempo dei quali 
molto redava maltrattata . Credei per- 
tanto, che il folo riordinare i detti pe- 
riodici fgravi folle fufficicnte per la fa- 
nazione anco della fìstola ; ed in fat- 
ti non fu erroneo tal giudizio , men- 
tre da un dotto- Medico fatta una ag- 
giudara ed efficace cura interna , mi li 
refe allora agevole abolire la fìstola 
Colla fola confunzione della calloiìtà , 
che era nella circonferenza ederiorc di 
erta . Per evitare poi fucceffivamentc 
ulteriori recidive, previe varie iniezio- 
ni per 1’ ano d’ acqua gelata , feci ap* 

porre 
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porre fovente anco nell’ adiacenze dell’ 
ano medelìmo delle ladre di diaccio col 
difegno principalmente , che il fangue 
mcftruo trovando refistenza in detta 
parte s’ indirizzale all’ utero e fuc ap- 
partenenze , per dove nel fedo mulie- 
bre è deftinato fgorgare . Pur quello 
corrifpofe puntualmente alle noflre ve- 
dute, giacché fono dccorfi 5. anni che 
la Sig. Inferma gode perfetta falute . * 

OSSERVAZ. DXXXIX. 

No N così femplice peraltro fu la 
cura fatta nel noftro R. Spedale nella 
perfona di Francefco Bandella dell’ Ifo- 
> la del Giglio , in età d’ anni 28. fan- 
guigno, e di fibra rigida. Dopo efier- 
lifi aperto naturalmente un tubercolo 
infiammatorio fitùato in un fegmento 
della circonferenza dell’ano, creofiì ivi 
una fistola, che Scorrendo per tr,e pol- 
lici ferro lo sfintere , terminava aperta 
nel cavo dell’ intefiino retto. Con tale 
incomodo prefentofiì al Regio Spedale 
il dì 2 Agofio 1767,0 dopo fatte le 
Tom. III. P. I. L de- 
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dcbire efplorazioni , e rideflìoni oppor- 
tune , fu da me che precedevo alla cu- 
ra interamente aperto coi taglio tutto 
il rrarro delta fistola, e per mezzo del- 
le ecfore portati via dalia foro bafe i 
labbri della ferita che erano aliai duri, 
e ciò col principale feopo di rendere 
più dominabile tutto il campo piagato. 
Non arrecommi alcun pentimento un 
tal metodo mentre la fomma contra- 
zione delle fibre ritrovata in quello fog- 
ge tto , molto avrebbe difficoltata la 
guarigione avendo fatto diverfamente . 
Guarì pertanto I" Ammalato in debito 
•tempo, ed i prclidj chirurgici ufati nel 
dee or t'o di quella cura furono fila as- 
ciutte , pietra infernale , e 1’ unguento 
mondificativo negl’ ultimi tempi . 

I 

; - OSSERVAZ. DXL. 

Un Religiofo quinquagenario , e dell* 
♦ ideilo temperamento del cafo fuperiore 
per non diverfa caufa della ferpra def- 
critra contrade una fistola nell’ ano 
delia mede ii ma natura , ma non ranto 
» cfhc- 
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cficfa quanto quella di lopra accenna- 
ta. Venne apporta in Firenze nel mefe 
di Luglio 1773 * ed in quello foggetto 
mi valli nell’ aprire il tratto della fis- 
tola della falcetta , ed eflendo corto il 
tratto della fìstola fuddetra , ometter 
]’ abrafionc de' labbri della ferita , che 
convenne poi fare in feguito della cura 
per la difficoltà incontrata nel poter 
mantenere ne’fuoi limiti l’apparecchio. 
Dopo tal coinpenfo riufeì facile con- 
durre al fuo termine la malattia , va- 
lendomi in ella localmente de’ medefi- 
mi aiuti deferitti fuperiormente. 

OSSERVAZ. DXLI. 

Per mezzo del taglio fi liberò egual- 
mente da una fistola ceca in detta re- 
gione un Uomo quadragenario fubur- 
bano che venne al Regio Spedale nei 
primi di Febbraio 1759, c che erali 
venuto tale incomodo confecutivamen- 
te alle medelime caufe che fi fon ri- 
portate nell’ Irtorie precedenti . Supplì 
in quello cafo alle cefoie nel fare 1’ a* 

La bra- 
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brafione delle labbra della ferita un bif- 
turì a due afte , il quale appoggiato 
vigorofamcntc fopra il patimento cite- 
riore della fistola , e quest’ ultimo fo- 
pra una tenta doppiamente fcanalara , 
venne a produrre quanto s’ era propo- 
fto il Curante . Ma poiché ralente il 
manubrio ove erano riunire le afte del 
bifturì non v’ era quella robuftezza cor- 
rifpondente alla residenza degl’ ingrof- 
fati e duri integumenti da reciderli , 
fegu't ivi molta detrazione e lacerazione. 
Quella forfè diede luogo a gravilfima 
infiammazione, e febbre con dolor di 
capo gravativo , il quale apparato di 
fintomi non venendo niente fnervato 
dalle fuppurazioni fucccflive , dovette 
il povero Infermo mifcrabilmente foc- 
combcre nel rerzo fertennario dell’ope- 
razione con tutti i foccorfi tanto di 
pertinenza medica , che chirurgica ap- 
predati per liberarlo. 

OSSERVAZ. DXLI. 

C^/Omparve a quello noflro R Speda- 
le il dì 27. Dicembre 1760. Giuseppe 

.. i di 
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Pafquino Tarchi di S. Agata nel Mu- 
gello in età d’ anni 47. Avea quelli 
una legittima fistola nella parte latera- 
le fìniltra dell’ ano, e riconofciutane la 
Tua natura ne fu fidata la conveniente 
operazione nella mattina del dì 3i.fud- 
detto . Fu quella efeguira introducendo 
da una parte all’altra della fistola fiella 
un lungo fpecillo flefiìlc , e indi ar- 
rovefeiata quell’ eflremirà dello fpecillo 
che rimaneva fuori del pertugio fistolofo 
più interno fopra quella dell’ cflerno, e 
follevati dall’ Operante colla mano fi- 
nifira ambedue gl’ eflremi dello fpecil- 
lo fopranarrato e con efii il pavimento 
elleriore della fistola , recifc elio inte- 
ramente col billurì che egli evea pron- 
to nell’ altra mano . Attefe le favore- 
voli condizioni relative al campo pia- 
gato che rimafe mirabilmente domina- 
bile, e attefa la tenue infiammazione 
e fuppurazionc confecutiva al taglio fi 
videro i più plaufibili progredì per la gua- 
rigione, frailornari però dalla comparfa 
d’ una febbre acuta, pendente la quale 
1’ arca ulcerofa limitò quei felici pro- 
gredì 
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grclfi già avvertiti . Tolto che mancò 
l.i fudderra febbre, il che leguì dopo il 
fecondo fettennario , lì riallacciarono i 
contratìegni della più concludente cica- 
trice , la quale avanzandoli dalla circon- 
ferenza al centro , e da più punti del 
centro verfo la circonferenza tncdelì- 
roa , rimafe alla line del tutto perfe- 
zionata tantoché il noftro Ammalato 
potè ritornare alla fua Patria il dì 1 $. 
Marzo 1761. La medicatura locale quo- 
tidiana fu collantemente condotta dal 
fagace Curante colle fila afeiutte , c 
qualche rara volta colla pietra inferna- 
le. 

OSSERVAZ. DXLll. 

Più breve ed egualmente felice fu la 
cura d’ una fimil fistola , della quale 
era attaccato Francefco Taddei , e che 
venendo il 15. Aprile 1761. al noftro 
Regio Spedale fu fotromcllò all’ opera- 
zione efeguira col metodo ftello deferit- 
to nell’ Illoria fupcriore . Nient’ altro 
di rimarcabile potò notarli dopo il ta- 
glio che una tcnuiflima febbre fuppura- 

to- 
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tona, la quale «{Tendo Gomparfa nell’ in- 
grcllo del terzo giorno , rimale cHinra 
nel quinto . Appena percettibili pari- 
mente furono gl’ ammarcitnenri tanto- 
ché fu d’ uopo ufarc il precipitato rof- 
fo per diflruggere quella tungolità, del- 
la quale abbondava il campo piagato. 
Si difeoprì in tale occalionc altro pic- 
colo sino fubalterno, che colla fenipli- 
ce punta delle ccfoie potè porli allo 
feoperto , e che fu incapace di diflur* 
bare quella felice vegetazione, e cica- 
trice comparfa dopo abolita la fupra- 
narrata fungolità . La cura con rapidità 
rimafe affatto ultimata , niente avenndo 
tifato il dotto Curante che 1 ' appolizione 
delle (empiici fila. 

OSSERVAZ. DXLIV. 

PArimcnte profperilltmo fu 51 corfo 
d’una fimil cura da me forra nell’Au- 
tunno del 1769. in un Fattore quinqua- 
genario d* un Nobile Fiorentino , il 
quale fecelo condurre in Firenze per- 
chè gli falle fatta 1’ opportuna opera- 
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zionc . Mi valli in eda d’ uno Iflru- 
mcnto a tal uopo inventato dal Sig. 
Brambilla Chirurgo Cefareo , il rame 
del quale è riportato nelle di lui Ope- 
re quanto celebri , altrettanto ovvie e 
notorie. Ma poiché il tratto fistolofo in 
quello foggetto era di cinque dita traf- 
verfe , così per quanto le condizioni del- 
la cura rifultanti dall’ operazione fatta 
con tale Illrumenro fodero adai oppor- 
tune, restò eda nientedimeno prolungata 
più di due meli, quantunque di mezzo 
non fopravvenide cofa alcuna di finilìro. 
11 redante della cura fu appoggiato alle 
fempliei iniezioni d’idromele, e all’ ap- 
petizione dell' unguento bianco mifto 
coll’ ungento di tuzia in dofe eguale . 

OSSERVAZ. DXLV. 

CON fintile malattia benché più com- 
plicata il dì 25. Marzo 1766. prelcn- 
todì a quedo nodro Regio Spedale un 
Uomo quadragenario. Era in edò ma- 
nifedo un sino fistolofo che principian- 
do dalla natica delira predo le vie i- 

nan- 
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nanzc dell’ ano , obliquamente filendo 
andava nella regione dell' olio facro di 
dove forti vano le materie purulente. 
Dileguato ogni fofpctto d’ infiammazio- 
ne intima , e di fuppurazionc , fu da 
me aperto il nominato vuoto fistolofo , 
e ciò fugai il dì primo Maggio confc- 
cutivo. Quella apertura feccci difeopri* 
re altri due sini che nafeenti dal più 
profondo del vuoto già aperto, andava 
uno verfo 1’ intcllino retro perforando- 
lo, s’ ellendeva 1’ altro vagante per la 
parte più gibbofa della natica dcflra 
accennata . 11 dì 8 del mefe fudderto 
condurti in piaga aperta col taglio il 
primo de’ due sini , e mediante quella 
operazione rimafe fpaccato interamen- 
te 1’ ano con gran porzione dello sfin- 
ter, procedei ad aprire il fecondo sino 
toftochè resrò femplicizzata la malat- 
tia ; ed in tale occafione occorfc leva- 
re co’ mcdelìini mezzi porzione dei 
mufcoli glutei . Una malattia sì lunga 
conibinata con tanti ragli , e con sì 
diuturne fuppurazioni non fu immune 
da quella probazione , ed emaciazione 
Tom. III. P. I. M op- 
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oppofìa alla vegetazione tanto nccef- 
faria nella cara delle piaghe, ficchè fu 
prefo I’ cfpcdicnte di convocare il Me* 
dico , il quale preferitto 1' ufo del lat- 
te , e della china in foltanza al nollro 
Infermo fece mutare afpetto alla ma- 
lattia . Furono dopo di ciò sì Itupendi 
i progredì delle di lui forze, e della 
cicatrice, che con rapidità fu ultimata 
la malattia, e fu capace di ritornarfene 
1 * Ammalato alla di lai cafa . Le fila , 
e 1’ unguento mondificativo furono gli 
unici nodri ricord in rutta la cura. 

OSSERVAZ. DXLVI. 

I_/Erale inevitabilmente fu la cura di 
una lìmil fistola , colla quale ne' primi 
giorni di Novembre 1774. un Uomo 
felfagcnario de’ contorni del Ponte a 
Sieve adudo e biliofo venne al noftro 
Regio Spedale. Avea egli oltre la det- 
ta malattia , ancora un tubercolo feir- 
rofo conncdo alle parti che aveano in- 
tereile colla fistola della , e fopravve- 
nuto in feguito dc’ìrcitcrati attacchi iri- 
darli- 
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flammatori fcguiti nell' adiacenze della 
fistola fopranarrata , fu da chi prede- 
deva alla cura aperca col raglio la fis- 
tola , « demolito contemporaneamente 
il fopra deferitto tubercolo . Gl’ effetti 
di tale deliberazione furono la febbre 
abituale, la corruttela lenta ma opina- 
ta nelle piaghe, c finalmente una mor- 
tale diilenreria . 

In quelto flato pafsò alle mie ma- 
ni il mifcrabile Infermo , il quale di 
concerto col Medico curante fi fotro- 
meflè all' ufo della china , e de' clifle- 
ri femplici c freddi per correggerli al- 
meno la fomma produzione , che, ol- 
tre a’ fopradderri accompagnamenti, gli 
trovammo. Tali precauzioni furono di 
poca utilità perchè fopravvenuta la tim- 
pani tidc , e aumentata la febbre, com- 
parve anco la morte il dì 1 5. Dicem- 
bre fucccflivo. 

La fczione del cadavere ci dimo- 
flrò una vada piaga con corruzione, 
che cominciando da' contorni dell’ ano 
s'eliendeva fino ad una terza parte del 
tratto dell’ intedino retto, tramezzata 
M 2 pe- 
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però da più tubercoli vari nella mole, 

e nella consulenza. 

• ‘ , » 

OSSERVAZ. DXLVIL 

U>J Giovine d’ anni 29. Fiorentino 
s’ ammalò d’ una piaga fui dorfo del 
dito indice della mano delira , la qual 
piaga avea per fondo le falangi cancre- 
nate nelle lamine loro più citeriori. 
Tutto quello era venuto in fé- 
quela d' una malattia infiammatoria, e 
che già da uno non imperito Profelfore 
era dato progettato al (oggetto amma- 
lato la difarticolazionc di tutto il dito. 
Convenni ancor’ io che infano non era 
il primo fentimento, al quale dilli che 
potcali follituire 1’ attendere , ma con 
più lungo tempo , 1’ efficacia della na- 
tura , confueto ed incerto rcfugio per 
chi abomina le operazioni chirurgiche. 
Fu abbracciata quella ultima propor- 
zione , e fortunatamente con tutto il 
buon fucccfìo , poiché in meno di due 
meli dillaccoffi 1’ olio viziato , c con 
elio s’ abolirono gl’ cmillari ulcerolì fatti 
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in tal numero in feguito della cura. 
Fa di mellieri avvertire peraltro , che 
■ il dico rimafe rigido in tutte le di lui 
articolazioni ad eccezione di quella del 
metacarpo colla prima falange . Le fila 
afeiutte prcvj i bagni locali furono gli 
unici pretìdi occorii ufarc . 

OSSERVAZ. DXLVIII. 


falangi , che erano 
cariare . Fu imme- 


CON una limile piaga con più emif- 
far i parimente nel dito indice della ma- 
no delira , derivante dalle mcdelìme 
caufe venne al Regio Spedale nel mefe 
d’ Aprile 1762. una Donna quadrage- 
naria . Tutti i fuddettì emiilari ulceroli 
terminavano nelle 
tutte più , o meno 
diaramente da chi prefiedeva alla cura' 
proceduto alla difarticolazione di detto 
diro, che ebbe per effetto grave infiam- 
mazione , molta febbre, e diuturna diar- 
rea , la quale invero pofe molto in dub- 
bio la vita della nollra Ammalata. Ma 
contro ogni nollra fpctrativa prefe cal- 
ma tutto quest’ apparato di fintomi , c 

r a- 
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l’arca ulcerofa s'indirizzò verfo la gua- 
rigione , che restò compita alla metà 
del confccutivo Settembre. Le fila , c 
la pietra infernale furono gl’ cfpedien- 
ti , de’ quali (i valfe il Curante in tut- 
ta la malattia. 

OSSERVAZ. DXLIX. 

CoN limile fraga nel pollice del pie- 
de deliro , ma più complicata de’ due 
cali fuperiori venne al medefimo Re- 
gio Spedale nc’ primi giorni di Mag- 
gio 1762. una Ragazza di Vernio in 
età d’ anni 19. Oltre la carie delle fa- 
langi , univa!! alla malattia 1’ ingrofla- 
nienro di quell’ olio del metatarfo che 
5’ articola colla prima falange del diro 
fopranarrato . Ma ficcome in principio 
non parve limile appendice di male di 
gran confeguenza , fu foltanto penfato 
alla difarricolazione del diro morbofo . 
Ma l’ infiammazione confccutiva al ta- 
glio avendo aumentato il divifato in- 
grollamcnto ofleo, fi fece luogo perciò 
ad un’ ulcera infanabilc . Dopo aver 

ve- 
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vedati il medelimo Curante vani tutti 
i medicamenti (Ulnari da cffo i più ef- 
ficaci , c dopo avere veduto paliate 
fenza frutto moltiflìmo tempo, ft deli- 
berò per mezzo della fega di portar via 
tutto il deferitto olio ingrollato . La 
pronta guarigione della malattia feguita 
in confeguenza di tale operazione refe 
abbaftanza commendabile il compendo, 
si quale fuccefllvamente non fu altro 
aggiunto , che 1’ appofizionc delle fila 
afeiutte . i 
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./\.Nco più ferio fu il cafo conlìstente 
in varie piaghe polle fopra gl’ angoli 
della mafcella inferiore , la quale ma- 
nifelìamente appariva cariata , in un 
Giovine di Fucecchio d' anni 33. Era- 
no dette piaghe provenienti da male 
infiammatorio ncgligentato , e che ri- 
dotto F Infermo in tale (ituazione fa 
coiiretto nel mefc di Novembre 1774. 
portarli al Regio Spedale . Furono da 
me che prclìedevo alla cura cftracti dal- 
la 
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la parte delira della mafcclla molti pez- 
zi d’ olio, tantoché da quella pane in 
debito tempo riufeì fanare adatto 1’ ul- 
cere; DuH’alrra poi fu fcmprcimi odi- 
nata la malattia di forrechè giunti nel- 
1’ Edace del 1775. pafsò 1 ’ Infermo allo 
Spedale degl’ Incurabili , ove prefe inu- 
tilmente quello fpecifìco. Poltcriormen- 
te lo conligliai andare a prendere 1’ a- 
ria nativa per recuperare almeno quelle 
forze che tolto gl’ avea c la malattia , 
ed il lungo ufo delti Spedali . 11 non 
averlo più veduto fucccflìvamente con- 
tro il concertato , mi fa credere che 
egli lia affatto guarito, e che abbia po- 
tuto riaflumere le di lui domefliche e 
rudicali faccende , per le quali moflrò 
in tutro il decorfo della malattia un 
gr and’ impegno. 

OSSERVAZ. DLI. 
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Un Nobile Foreftiero quinquagena- 
rio non offervantc del celibato , fu at- 
taccato nel mefe d’ Aprile 1773. da 
vari ricorli di dolori nella parte pode- 
> . riore 
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riore di tutto il braccio deliro che il 
Medico curante credè poter fuperarc 
con i fcmplici bagni locali, e le pofebe 
come eragli riufcito nell’ EH atc prcceden* 
te unitamente all’ ufo interno de’ de* 
cotti di falfapariglia prefa benché poco 
, cautamente. 

Tali ertemi aiuti come que’ che 
non erano fufficienti a dirtruggcrc una 
cagione d’ antica data , non folo non 
moderarono tali dolori , ma neppure 
impedirono che fi formarti: , c crcfcefle 
qualche ollea ineguaglianza nel luogo 
sdegnato . In tali circoftanzc fu fofii- 
tuita a’ fuddetti rimedi i cerotti mer- 
curiali , quali avendo efaccrbata oltre- 
modo la malattia , obbligarono a ricor- 
rere ai falallo , alle fornente, ed ai le- 
nitivi erbacei, c ciò con rutto il buon 
effetto rapporto alla fufcitatali infiam- 
mazione . 

In feguiro furon prefe di mira dal 
fuddetto Curante le accennate ofice pro- 
tuberanze per mezzo di locali frizioni 
d’ unguento mercuriato , e con altri lo- 
cali tentativi creduti da erto più op- 
Tom. III. P. 1. N por- 
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porruni,e adarrati alle circoflanze con- 
coniicanti. Non ebbero però quelli vc- 
run effetto vantaggiofo , mentre fi di- 
chiarò lentamente una falda di durezza 
nella piegatura del cubito, ed alla me- 
tà pofteriore dell’ umcro ove termina il 
mufcolo deltoide un tumore che con 
lenti progreffi giunfc alla mole d’ un 
uovo gallinaceo con bafe duriflìma e 
fluttuante nella di lui fommità . 

In tale flato fu vilitato da me Ja 
prima volta , e dall’ cfame delle circo- 
flanze rilevai che il tumore rifultava in 
parte da gonfiezza offea intimamente, 
e da enfifema fuperiormente mollrando 
in ciò un’ analogia alla fpina ventofa. 
In villa di ciò fu efclufa per allora l’a- 
pertura del tumore molto dcltderata 
dall’ Infermo, ma dopo qualche tallo di 
tèmpo efiendo comparfa nella maggiore 
prominenza del medelìmo rumore una 
didima c circofcrirta rumefeenza fom- 
mamenre rolla ed infiammata con do- 
lori lancinanti , e che pafsò con rapi- 
dità alla fuppurazione , non porci il d» 
1 5. Giugno dell’ anno fteflo difpcnfar- 
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mi dal fare la detta apertura per prove- - 
nire un devaftamento nelle adiacenze , 
minacciato da’ (intorni che Tempre li 
faccan maggiori . 

Per mezzo di quefh operazione fi 
ottenne 1’ efito d’ una quantità di vera 
vifeida marcia proporzionata a questa 
appendice di tumore , ma non a tutta 
la mole di cil'o.I bordi poi della crea- 
ta ferita fi mantennero per lunga du- 
rata turgidi c dolenti , la cellulare del 
fondo ulcerofo appariva contaminata e 
filaraentofu a (egno che refiava impof- 
(ibilitata ivi ogni oculare cfplorazione , 
le materie che giornalmente forrivano 
erano fottili , fetide , c provenienti dal 
profondo della piaga , e particolarmen- 
te di verfo il corpo del mufcolo del- 
toide introitato da certe falde di du- 
rezze interpone a’ fafcicoli mufcolari. 
Era poi Tempre oftinato il dolore efic- 
fo fui dorfo della mano già nominara , 
c gli aumenti di elio precedevano Tem- 
pre qualche attacco di corruttela, 

A rifleflo dell’ infìclfibilità dei brac- 
cio, e della corruttela fopramentovata 
N z oc- 
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occorfc variare alquanro il metodo cu- 
rativo ufando cor» frequenza i lenitivi 
erbacei , ed i bagni univerfali contino- 
vati fino al numero di quaranta . Con 
tali mezzi fi femplieizzò i’ interior cor- 
ruttela , ma quella immediatamente 
pafsò ad attaccare elleriormente i lab- 
bri della ferita fiati fino allora lcmpre- 
mai illeli . Quello fecondo attacco fu 
più fcmlibile del primo , c non prima 
li limitò , che avelie triplicato in mi- 
fura il campo ulcerofo fuddetto. 

Le cofc ridotte in tal guifa po* 
temmo con più libertà impegnarci a 
fare full* olio de’ rifeontri accurati. 
Quelli ci manifeftarono una falda di 
umero cancrenata , nel contro della 
quale era nianifefio un foro che pene- 
trava fino nel cavo del medelìmo umc- 
ro ; £ riducendoli la malattia ad una 
piaga con carie e cancrena ollea » mi 
'lulingai e m’efpreffi che dopo un lun- 
go corfo farebbe terminata nella de- 
iidcrata guarigione , fenvprechè quella 
non vcnillc di Inurbata da quella du- 
rezza immobile esiliente , come li è 

det- 
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detto in principio , nella piegatura del 
cubito . 

Coerentemente a tal giudizio il 
Medico curante per tentare la rifolu- 
zione di detta durezza procede all’ ufo 
del decotto di falfapariglia , (i) nel dc- 
cimoquarto giorno del quale , e fegna- 
tamente il dì 4. Agofto fi fufeitarono 
orribili tremiti univerfali , e dolore pun- 
gitivo in detta parte con febbre arden- 
tifiìma, e che tal tempefta di fintomi 
ebbe per efietto uno fgorgo forprenden- 
tc di materie marciofe fgorganti per 
1’ antico cmifiario ulccrofo. Ciò m’ob- 
bligò a fentire altro Profeilore di Chi- 
rurgia , il quale fu di fentimento che 
durante 1’ infiammazione dalla quale 
nafeeva quella sfacclofa corruttela, bi- 
fognava feguirare a trattare la malattia 
nella guifa folira femplieifiima , e rego- 
lare il metodo fu’ cangiamenti del male 

Ma 


(1) Sarcblie flato tifa- 
to dal Medico curante in 
tali circoflanzc il Mercu- 
rio , e con piena miafo- 
disfizione , ma feorgen- 
doft nell’ Infermo dei 


lampi molto lignificanti 
d' aborrimento a tal rime- 
dio , ne fu fofpefa la 
propofizione nelle form* 
folcimi . 


< 
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Ala. nel dì » z. il devafìamento del- 
le parti molli effetto della corruzione 
' già detta avendoci (coperta una più 
cllefa e profonda cancrena dell' umero, 
e prodotta un’ infignc emorragia , fum- 
mo obbligati per quello accedono a 
valerci del turnequet, e per illuminarci 
fui cangiamento feguito a fentire un 
altro Profeflore. Il problema che fe gli 
propofe fu „ Se la malattia doveafi ab- 
bandonare interamente all’efficacia del- 
la natura , o fe dovelfc crederli tale da 
non poterfenc arredare i progredì che 
colla demolizione della parte . 

Egli opinò non aver luogo il fe- 
condo progetto in villa fpecialmente 
della tumefazione infiammatoria edefa 
fino fopra il corpo del mufcolo deltoi- 
de. Profeguì intanto la sfacelofa cor- 
ruttela , c con ella l’ emorragia che pre- 
fio ridude il nodro Infermo in quello 
fiato che non dà luogo alle fpcranze 
dedotte da’ foccorfi dell’ Arte. 

Dopo cderli avanzata 1’ infiamma- 
zione fopra narrata a’ mufcoli del pet- 
to, e refoli perciò adannofo , e dopo 

; 
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che la febbre co’ fuoi Tempre fucccffivi 
aumenti ebbe refo agonizzante il rif- 
pettabil Soggetto di cui li parla , fi vi- 
dero fortire dal cavo ulcerofo de’ glo- 
tneri di fanguc contaminato, e con elfi 
varie porzioni di mufcoli sfacciati . Do- 
po di ciò apparve qualche calma dei 
mortali fintomi , cominciò a fpogliarfi 
la fordidezza ulccrofa , e prefe lena 
Y Infermo. 

Se fi volefie rintracciare come ei 
fi potefic difendere da un pericolo così 
grande e di tanta durata , non fi po- 
trebbe a meno di calcolare col di lui 
coraggio c torofo temperamento 1’ ufo 
non molto limitato per vero dire dei 
liquori fpiritofi , e degl’ alimenti (i) . 

Nel terminare il mefe di Agoflo 
efiTcndo feguito il toral difpoglio della 
vada piaga , riniafe percettibile 1’ oliò 
viziato conlistcnte in carie , e cancre- 
na efiesillìma , e che ove feguì il pri- 
mo 


(i) I Periti attinenti 
alla cura fopra di ciò 
l*m hanno altro merit* 
che quello relativo alla 
qualità , e non alla quan- 


tità forfè ecccfKva , a- 
vendo efli folo propoflo 
per riftorativo qualche 
rara cucchiaiata di ci- 
fro , e di cordiale . 
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mo attacco , ella molto s’ internava . 
Vanamente furono impiegati ballami , 
polveri di più forte , ed altri più vali- 
di tentativi per impetrarne il dilquam- 
mamento, e folo dopo lunga filoloiica 
pazienza feparoffi uno lìrato olito can- 
crenato fuperficialmenre nelle vicinanze 
de’ condili dell’ umeri Hello che diede 
luogo, che la vegetazione agiiie in ma- 
niera da reftringere (edibilmente la 
piaga . 

Fu ctfnfcguenza di quello 1’ accre- 
feimento delle forze di tutta la mac- 
china tantoché nell’ Autunno poteali 
elio riguardare come convalelcente . In 
quello flato peraltro le frequenti otral- 
mie, i furunculi , (i) i dolori con gon- 
fiezza filile fpine delle tibi avvertivano 
che vegliava tuttavia la cagione primi- 
tiva, e rendeva mal iicuro il migliora- 
mento. In quelle vedute gli furono dai 
Medico curante preferirti i decotti di 

fal- 

rmìftra, e ciò per me- 
glio intendere quanto fa- 
rà riferito in icguito di 
quella Ifloria. 


(i) Non devefi man- 
care d’ avvertire che uno 
di detti furuncoli com- 
parve e fuppurò alla me- 
tà cilcriorc delia -amba 
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falfapariglia unitamente al guaico , ed 
i Chirurgi di confenfo crederono di cof- 
pirare al medelìmo oggcrro colla pref- 
crizione delle frizioni locali facce con 
pomata mercuriale. 

Da quelli compenli s’ ottennero dei 
vantaggi particolari, come l'abolizione 
delle tumefazioni oH’ee, ma nulla lì vi- 
de d’ acquillo in ciò, che riguarda lo 
flato univerfalc della macchina , anzi 
gl’ eccellivi fudori fopraggiunti lo de- 
bilitarono cftremamcnte , ed una feb- 
bre , che avea le fuc efarccbazioni nel 
cominciar della notte accompagnata da 
eruzioni criiìpelatofc alle gambe , dif- 
trulìero affatto le fperanze già princi^ 
piate a concepirli del buon elico di 
quelli metodi . 

Sulla fine del tnefe di Dicembre 
dell’ anno Aedo fpontaneaiuente videii 
riaprire una lenticolarc cicatrice lituat» 
nella parte ellcrire della gamba lini lira 
fegnatamente nel declive inferiore dell’ 
elevatezza della fura,c derivante da un 
foruncolo fuppurato , come li c avver- 
tito di fopra . Quella minutiflima ulce*- 
Ttm. HI. P. /. O ra 
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ra fa 1* epoca d’ una malattia egual- 
mente feria , c più dolorofa di quella 
del braccio , mentre la corruttela piu 
volrc efurcebata non folo ampliò i' aerea 
ulcerofj, ma approfondò altresì la me- 
delima irv modo , clic li diilruùcro c 
mufcoli , e tendini , e dicdcli luogo a 
febbri accompagnate da ùntomi molto 
lignificanti , e fpecialinente a dolori 
che dalla piaga f3lora s f efpandevano » 
tutta r dlerior parte della Cofcia cor- 
rifpondente . 

I bagni locali, e gl r impiaùri am- 
moglienti nulla produlicro di favorevo- 
le alla nollra efpctra/Tone , anzi i pri- 
mi fu d’uopo fofpcndcrli , fofpettando, 
che il richiamare degl’ umori a quella 
parte delle pafcolo alla corruttela. Si 
fpogliò dopo lungo tempo la fordidez- 
zj ulcerofa , e (ì rcllrinle la piagai la 
febbre però era permanente, c più o 
meno grande , c corrifpondente a’ dò- 
fori fopra narrati , che tuttavia fufli- 
ffcvano. 

Recidivò poùeriormente , e nuo- 
vamente fa corruzione produccndo grave 

lira- 
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flrage non Colo nella già prodottali ci- 
catrice , quanto ancora nella follanza 
mufcolare. Si dichiarò in quest’ occa- 
fìone un’enorme dolorofa tumefazione 
nel ginocchio corrifpondente , la quale 
più volte minacciò aprirli per mezzo 
d’ un tumore dilì into nella parte cite- 
riore dell’ ifì elio ginocchio. 

Nel mefe di Marzo 1774. 1 ’ enun- 
ciata corruzione della piaga della gam- 
ba., e la tumefazione del ginocchio lì 
femplicizzarono, ma i dolori, e la feb- 
bre feguitavano collantemente , e nella 
medelima intenfione ad inquietare l’ In- 
fermo, In tali circortanzc fu ricercato 
fe per abolire dalla radice la malattia 
convenille una cura mercuriale fatra 
nelle debite forme (1). Vari furono i 
fentimenti de’ Chirurgi fopra di ciò , 
credendo alcuni la febbre ed i dolori 
fintomi della corruttela tuttavia perma- 
nente quantunque in rcnuillìma clten* 

O a fio- 

fi) L’ infermo effcij- ciò depofla tutta quel» 
doli abhaftanza fodditfàr- la fiducia per detto far- 
to filli' inefficacia dei maco , che avea a nu- 
correttivi rcfinoii genero» iattia incipiente . 

Tatuate ufati, avea per 


Digitized by Google 


OSSERVAZIU Sì 


i c8 

{ione nel centro della piaga , c in con- 
feguenza inopportuno il compenfo prò* 
pollo. Altri limandogli effetti rutti di- 
flinti dalla prima cagione non dillrutra 
da’ rimedi e generali, e Topici praticari 
fin allora , approvavano il compenfo del- 
la cura mercuriale , anzi in ella rifon- 
devano ogni fperanza di guarigione. 

Fu dunque fopralleduto finché prc- 
fenratcli nuove minaccie di corruttela 
alla gamba con Tumefazioni al ginoc- 
chio , volle 1’ Infermo fentire fopra il 
fuo (lato altro Profelfbre di Medicina. 
Qjcfli efaminare le circollanze s’ op- 
pofe alla corruttela coll* ufo abondante 
della china in foftanza,daI quale aven- 
do confeguito ancora la diminuzione 
della febbre, e l’aumento di forze, 
pafsò all’ ufo del mercurio internamen- 
te prefo a piccole doli,c ritrovato che 
da elio s’ otreneva ogni giorno più la 
diminuzione de’ fintomi, vantaggiando 
della flagione , e previo un gran nu- 
mero di bagni univerfali pafsò all’ un- 
zione mercuriale fatta metodicamente, 
e combinata coll’ ufo della china , c 

del 
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del latte , ed una diera aliai rigida . 

Da quello oltre la dillìpazione dei 
fintomi generali , ne ottenne la cica- 
trice della piaga alla gamba conlidcrara 
lìcura e Itabile da tutti i Cbirurgi aflt- 
fienti alla cura fino verfo i primi d’ A- 
godo, la diminuzione e quindi lo fva- 
nimenro del medefimo tumore del gi- 
nocchio , c la nutrizione nella mac- 
china. Solo redava per ultimare quella 
cura la guarigione della piaga del brac- 
cio, che avendo per bafe una cancre- 
na ollea , dipendeva dall’ eliminazione 
delle parti cancrenate deli* umero. 

Fu lungamente confidato nell’ o* 
pera della natura , ma oflervatoli nell* 
autunno deli’ iddio anno 1774. che 
una nuova infiammazione e corruttela 
fufeitatafi nell’ adiacenze ulcerofe per 
quanto avelie didrutto la parte farco- 
matofa che riempiva in gran parte il 
cavo della piaga, nulli imluiro avea a 
diminuire le adefioni dell’ odo cancre- 
nare , vantaggiando dell’ accefìibilirà 
ottenuta da tale devaltazione furono 
introdotte delle piccole porzioni di fpu* 

. gna 
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gna preparata ridotte a guifa di cunei 
tra le fillure dell’ olio cancrenato , e il 
fano . Quelle unitamente alla fpatola , 
che in quello calo feccli agire a guifa 
di lieva, produilcro in pochi giorni la 
tanto delìderata difquammazione , e ciò 
feguì il dì is- Dicembre 1774. 

Altri più minuti frammenti forti- 
rono nei tratto fuccellìvo della cura , 
che in tali condizioni (oileciramente lì 
ridalle quali al fuo termine , fc non 
che un piccolo vuoto con t contorni 
callolì s’ occultava con direzione obli- 
qua profondamente Tutto il mufcolo 
deltoide, ove avea fura la prima coni' 
parfa la malattia deferirra del braccio, 
e che negletto porca temerli un' origi- 
ne di fistola perenne . 

In quello cafo feci ufo del troci- 
fei di minio , il quale diltrullc la fud- 
detta callolìtà , e diede luogo ad una 
piaga di vantaggiofa figura , c d’ otti- 
ma fuperficie « talché la cicatrice , dopo 
le fui ite vicende in cali limili di tenui 
rotture de’ nuovi integumenti , rimafe 
il dì 15. Luglio 1775. interamente con- 
folidata. QS* 
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jNcofaggito dal fatto fopra enunciata 
che dimollra non elfer femprc 1’ am- 
putazione degl’ articoli il folo compen- 
fo per liberare dalla morte chi è allct- 
to da grande devadazione negl' odi * 
credei dover lafciare alla natura la cu- 
ra della lacerazione c cancrena olle* 
benché originata di violenta cagione 
nel foggetro dell' Moria che appredo. 
Bernardo Mal» di Santa Margherita a 
Borfclli Pieve di Pomino in età d' an- 
ni 30. la mattina del di 8 . Settembre 
gli feoppiò la pillola in tempo che la 
caricava . Ciò produfle una ferita con 
perdira di foftanza in tutta la parte 
cava della mano delira con lacerazione 
della fuperftcie degl' odi del carpo, e 
metacarpo corrifpondcntc a detta par- 
te . Rrmafc parimente demolirò dall' 
efplofronc tatto il diro pollice del- 
la della mano , e quali affatto dif' 
ciolto quell’ olio del maracarpo mcdeli- 
mo che ferve di bafe alla prima fa- 
lange del dito indice. Le parti carnofc 


. t 
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lacerate , dopo grave infiammazione ef- 
tefa fino alla metà de! cubito , fuppu- 
tarono, e con dette fupparazioni fcpa- 
rofii ancora 1’ olio del metacarpo fopra 
rammentato . L’ alcra follanza oflca la- 
cerata fi cancrenò , e difiaccofii ancor 
ella prima che ceflaflero del tutto gli 
ammaramenti . Dopo di ciò dileguata 
anco la febbre , la natura impiegò tutti 
i mezzi valevoli a fare fpcrarc la gua- 
rigione di quella malattia, la quale per 
quanto non fi polla rigorofamente par- 
lando dire finora ultimata, pure è tan- 
to rillretto il campo ulcerofo da cre- 
derlo profilino a cicatrizzarli onnina- 
mente . I rimedi da me amminillrati in 
quella cura fono (lati nei principio di 
ella due falaffi dal braccio infermo per 
prevenire una più rapida , e più eltefa 
infiammazione, gl’ escarotici, e le fila. 

* ì 

RIFLESSIONE LIII. 

S t avvertì altre volte che tra le feri - 
te , e 1* ulcere non altra era la differen- 
za che quella dall’ effere le prime una 
• • ‘ * re - 
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recente [«fazione del continovo mera , o 
al piu con diffrazione di fofianza , e le 
altre una fo fazione del continuo con fiup- 
pur azione ( i ) . Qjefiu fola differenza 
di flato vi a nife ft a la differenza cbe ef- 
fer vi dee nella cura , effóndo fempre le 
fuppurazioni oppofle alla cicatrice , come 
quelle , cbe difiruggouo una porzione di 
quelle fibre coflituenti le parti cbe devo- 
no andare , o avvicinar fi al contatto per 
formare fa cicatrice medefima . Se cosi è 
tutto ciò che può influire a tener rimofia 
f infiammazione contribuirà alla felice 
terminazione di fi mi li malattie , giacché 
le fuppurazioni altro non fono cbe le con - 
feguenze di efia . Il impedito accejfo del- 
/’ aria alla fuperficie piagata come di 
ogn ’ altra materia o corpo fiimolantc , la 
. correzione delle cagioni uuiverfali o par- 
ticolari in quella macchina qualor vi fie- 
no (2), pojfono e fiere que' mezzi che con- 
ducbino a qneflo fine (3) , qualora però 
Tom. III. P. 1 . P non 


(1) Vcd. h Riflef- 
fione xxxiii. 

(1) A quello arrico- 
lo appartengono le Ql- 


fervazioni 480. 431.481 
4*3. 484. &c. 

(3) I metodi degli 
Antichi nel curare lo 
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non vi favo degr ofhtcoli alia cicatrice 
nafcenti dalla figura , o irregolarità di 
Superficie, e contorno (1) . 

OSSERVAZ. DXLVII. 


Un Giovine Inglefe di nazione, am* 
maioflì nel principio dell’ Ellate del cor- 
rente anno 1775. di due piaghe galliche 
nelle fauci aliai eflcfc , molto cave , e 
all’ eccello callofc nella loro circonfe- 
renza derivanti da infiammazione fufei* 
tatalì per veleno gallico contratto rei- 
teratamente. I primi miei ricorli nella 
cura intraprefa furono i gargarifmi lac- 
tiginoli collo feopo principalmente di 
femplicizzare l’area ulcerofa , indi pro- 
cedei a quei compolli di falfapariglia , 

gua- 


pvagìie fono predo a po- 
co gli Aedi che quei ri- 
Feriti alla Rifl xxxvi. p* 
4J. nor. 1. 

(t) I detti oftacoli 
alla cicatrice delle pia- 
ghe fono cfprcfli dall’ Of- 
fcrvazionc 49 j. alla tji 
a’ quali pocrebbonfi ag- 
giungere que’ derivanti 


dalla caufa loro primiti- 
va , giacche 1* efpcrienza 
di moAi a edere le piaghe 
dipendenti da' tumori 
cronici d‘ una cura più 
lunga, e d’ un elico piu 
incerto , come vedralH 
nella feconda parte di 
quello Trattato. 
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guaiaeo , e orzo mondo, e finalmente 
all' ufo della pietra infernale . Qjesc' ul- 
timo compcnfo convenne ufarli lui fon- 
damento di togliere non fulo 1’ accen- 
nata callolità dei contorni ulccrolì , 
quanto ancora ogn' altra irregolarità del 
campo piagato . Quella cura locale era 
aiutata contemporaneamente dalla uni- 
verfalc medica , confitente nell’ ufo del 
mercurio prefo per bocca in dofe con- 
veniente . Tal interno correttivo fu tan- 
to falutarc , che il culto infermo in po- 
co più d’ un raefe restò in rutto, e 
per tutto fanato. 

OSSERVAZ. DL 1 V. 

P A ri mente da limile piaga nelle fauci 
ne’ primi del mefe di Marzo 1773. fu 
attaccata una Giovane Fiorentina co- 
niugata , di civile effrazione , in età 
d’ anni 27. Fulli fenza il Chirurgo am- 
miniflrato dal fuo Medico F ufo inter- 
no della falfapariglia per due volte, ma 
gl’ effetti di efia non avendo corrifpo- 
flo ali’ efpcttativa , fui allora confutata 
Pi- fo- 
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fupra quello male , che ritrovai molto 
avanzato , giacche la Sig. Inferma era 
divenuta anco afonica. Opinai che do- 
vcllc trattarli la malattia come nel ca- 
fo fupcriore, e edempito puntualmente 
il progetto , ella in debito termine finì 
colla total guarigione. 

Pollcriormente recidivò quella Si- 
gnora nell’ ilìclìo incomodo , e ricerca- 
to anco in quello cafo il mio fenti- 
incnto, llabilii che dovellero fortoporli 
alla medelima cura non tanto la Sig. 
Inferma , quanto ancora il di lei Ma- 
rina , quantunque egli in tal tempo 
non avelie cllernamente alcun vciìigio 
di male afrodiliaco . La guarigione to- 
tale , e durevole del Soggetto nomina- 
to dopo efeguita tal prefcrìzionc , di- 
chiara abbultanza quanto fano , e 
giallo folle fiato un tale opinionarc a 
confulione di chi credeva in contrario . 

OSSERVAZ. DLV. 

IV^Ortale inevirabilmente fu una pia- 
ga analoga, egualmente porta nelle iau* 

-V.* - ‘ ci. 
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ci , e Hata per molto tempo negletta 
in un Giovine non Fiorentino d’ anni 
27. La detta malattia era già inoltrata 
aliai quando egli prefencolfi al R. Spe- 
dale nel mefe d’ Aprile 1774. col folo 
Icopo d' afpettarc il tempo opportuno 
per paflare allo Spedale degl'incurabili. 
La morte quali fubitanca al fuo arrivo 
prevenne 1’ adempimento delle fue ve- 
dute , e quella fu preceduta da afonia , 
da affanno , in fomma da attacco in- 
fiammatorio a' polmoni , il che non fa 
pollìbilc vincere anco coli’ aiuto della 
medica alTistenza . 1 

La fezione del cadavere ci fece 
vedere che la piaga dalle fauci s’ era 
propagata a’ polmoni dopo avere cfui- 
ccraru tutta la fuperficie interna della 
trachea . 


OSSERVAZ. DLVI. 

PArimente da piaga gallica alquanto 
«llcfa , ed ovale di figura fu attaccata 
una Donna in età d’ anni 25. Fioren- 
tina nell’ interno del labbro lini Uro 

del- 



(l l esSERVAZtONt ■ 

della vagina. Era accompagnata da gra- 
ve dolore e bruciore la parte inferma 
quando prefenrodì nel mefe d Aprile 
i 7<S8. al nollro Regio Spedale. Avanci 
d’ cfulcerarlì la parte e’ aderì 1* Infer- 
ma , che era data molto tumefatta e 
razzata , apparato non adatto fvanito 
anco quando prefentodi in detto luo- 
go . 11 Curante non altro che il femi- 
cupio, e fornente prcfcrille in princi- 
pio , pofeia 1’ unguento bianco mifto 
col precipitato rollo, col quale in foli 
,iy. giorni condulle a lodevole termine 
h cura. 

OSSERVAZ. DLVU. 

EGualmente da piaga fimile rifultantc 
dalle medefime caufc rimafe infetta u- 
na Giovine d’ anni 19. nella quale la 
piaga dal labbro finilìro della vagina 
s’ eftendeva alla ninfa corri fpondentc , 
e che dalla corruttela rimafe detta nin- 
fa quali del tutto -didrutta. Venne in 
tale flato al Regio Spedale quali con- 
temporaneamente al cafo fopraddetto, 9 

traf 
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trattata da chi precedeva alla cura col 
medelimo metodo narraro nell’ Ilìoria 
fupcriore , ebbe la malattia un eguale 
felice fuccclfo . 

OSSERVAZ. DXLIX. 

Non dillìmile fu la piaga polla nell* 
ingrclìo del claullro vaginale in una 
Giovane di pulitiflima cftrazione con- 
tratta furtivamente a’ Parenti. Negli- 
gerò all’ eccello la malattia, e foprav» 
venuto un enorme farcoma fui campo 
ulcerofo , che nel palleggiare difen- 
dendoli pendulo tra’ femori , gl’ impe- 
diva il moro. Fu necellìtata allora ma- 
Tiifelìare la malattia , che io curai con 
tutta la felicità , e brevità , demolendo 
in principio dalla radice il farcoma , e 
di poi cfliccando 1 ’ area ulcerofa col 
folo contatto della pietra infernale. Ma 
per ovviare ulteriori fconcerri , fa con- 
ligliata la Sig. Inferma a far ufo di 
Gualche decorto di falfapariglia , come 
fece in effetto, e così rimafe terminata 
felicemente la cura nel i 5. Sett 177+.' 

OS- 
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OSSERVAZ. DLIX. 

Non meno complicata fu una fi mi- 
te piaga, che ne’ 5. Luglio 1774. avea 
acquilìara per 1 ’ irte ire caufe una Don- 
na quadragenaria , e che interelfava 
tutto il labbro lìniflro della vagina. 
Fece furto quello che gli preferi flì per 
ben riufeire nella cura 1 ma un ricorfo 
d’ infiammazione nel campo ulccrofo 
che fopravvcnnele a cura avanzata forfè 
per nuovo contagio , le li fopprellc- 
ro le orine . Convenne farle 1 ’ ope- 
razione adattata par eitrarle , e dopo 
terminata 1* infiammazione dalla quale 
derivava tale fconcerto , potei ridurre 
la piaga a cicatrice col folo mezzo 
della pietra infernale . 

OSSERVAZ. DLX. 

/ 

Contemporaneamente ammaloffi , pre- 
vio gran (Irepito d’ infiammazione di- 
pendente dall’ iftelìe caufe fopra cfpref- 
fe , d’ una valla ulcera nel prepuzio 
che occupava la glande un forcttic* 

ro 
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ro quinquagenario . Dopo aver pra- 
ticati in vano tutti quei mezzi , che 
egli avea anrecedencemente fenriti ce- 
lebrare per limili malattie, prefentofll 
alla mia cura . Trovai edere uniti a 
detta piaga della cailolità , e del far- 
coma . Al primo convenne ricorrere al 
ferro , all* altro poi fu rimediato colla 
pietra infernale . Con tali prelidi lì feiu- 
plicizzò la malattia, cd allora 1 ' appeti- 
zione della pietra infernale baftò per 
finire con foddigfazione la cura, 

OSSERVAR. DLXI. 


f}Guale. malattia nell’ ideilo luogo, e 
proveniente dall’ enunciate caufe con- 
trade nel mefe d’ Agodo 1775. un 
Giovine Fiorentino pingue, e che fcr- 
viva in Firenze . Siccome era unita 
ad ella in quello Giovine della tumi- 
dczza e fordidezza nel campo ulce- 
rose per quello non fu pollìbile pra- 
ticare i cicatrizzanti fintantoché per 
mezzo del bagno locale non era dile- 
guato un tale apparato di fintomi. Oc- 
Tm. ///. P.J. CL te- 
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tenuto peraltro 1* intento, fa pollo in 
opra 1’ unguento bianco mifto col prc- 
cipitaro rollo , che ridalle al bramato 
fine Ja malattia . 

• OSSERVAZ. DLXII. 

Nel mefe d' A godo 177$. preferi- 
toli! al noflro Regio Spedale un Gio>- 
vine Fiorentino coniugaro con varie 
piaghe fui dorfodel pene, ed altre nel- 
la luperficie Interiore del prepuzio che 
ricopre la glande, ed unitamente a ciò 
anco la limoli . 1 bagni fempliei locali 
arduamente praticati furono badanti a 
guarire T ulcere fui dorfo del pene , e 
a mitigare Ja fimofi,Ja quale in fegut- 
to della cura avendo oflervaro edere 
imponibile dileguare atrefe le ulcere 
fotropolle divenute cailofe , mi deter- 
minai procedere alla circoncilione , la 
quale fu efeguita alla metà del mefe 
fuccelììvo d' Ottobre. 

La ferita derivante da quella ope^ 
razione ebbe leggeriflìme fuppurazioni, 
tantoché predo V Infermo li ridui Fé in, 

gra- 
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grado di potere andare all’ altro Speda- 
le , ove era inferma fua Moglie, colla 
quale s’ era cfprello voler paflare le fue 
doglianze full' acquilo della di lui in- 
fermità già fanata. 

Tal fanazione fa aiutata oltre alle 
cofe dette di fopra , colle fila fole, c 
fovcntc unite all’ unguento bianco uni* 
tamentc al precipitato rollo. 

OSSERVAI DLXI1L 

Un Soggetto di diftinziooe Fiorenti- 
no d’ anni 45. fanguigno e corpulento 
mel mefe di Maggio 1 769. dopo avere 
avuto reiterato commercio con una Don- 
na erpetica inclufivamcnte nelle puden- 
de , contrade egli un tenue llillicidio 
dall’ uretra, che qutntunque folle in- 
collante e di tenue conferenza , s’ era 
refo peraltro incomodo al paziente per 
la di lui durata . Refulì in fine molello 
il palleggio delle orine per 1’ uretra 
(Iella , e fviluppatoli in detta parte un 
moledo plurito , coflrinfero 1 ’ Infermo 
gl' accennati fintomi a ricorrere a’ Pe- 

riti. 
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riri . In villa di tali premere opinai ef- 
fcr riducibile tal malattia ad erpete mi- 
liare dell* uretra , ed in ciò mi confer- 
mai allorché fu da me rifeontrato Ippo- 
crate , il quale crede portìbile , che fin 
la fupcrficic interna della vefcica ori- 
naria porta ammalarli di tal malattia.? 

In vifla di tali premerte unitamen- 
te col Medico preferirti le bevande lat- 
tiginofe in larga copia all’ Infermo, ed 
a cura alquanto avanzata anco l’ acque- 
rello di falfapariglia . Con tali aiuti in 
debito tempo fi femplicizzò la malat- 
tia , cd allora procedemmo all' ufo del- 
1 ’ acqua del Rio tanto per bevanda, 
che per iniezioni. Simili mezzi furono 
furficienri a terminare la cura con pie- 
na foddisfazionc ancora di chi avea 
fofierta la malattia. 

Nell' Ertatc del 1773. quefto Si-' 
gnore medefimo contraile una gonorrea 
virulenta , la quale fu trattata da me 
nc’ primi giorni colla dieta , con i ba- 
gni univcrfali , e le gencrofc bevande 
femplici . Quello metodo riufei aliai 
proficuo , giacché i fintomi denotanti 
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infiammazione prefio diminuirono , « 
nel diciafietrcllmo giorno rimafero af- 
fatto eftinti. Lo ftillicidio marciofo per 
altrettanto tempo fcguitò ad cfierc di 
qualche importanza , il che fece deter- 
minare il Medico a valerfi del decotto 
idi falfapariglia . Quest’ ultimo compenfo 
fu pur efio di tanta utilità, che la cura 
,fi porca dire ficuramente terminata alla 
fine del fecondo mefe , fe 1’ Infermo, 
combinatoli coll’ ideila Donna dalla 
quale avea acquifiara la malattia fopra 
deferitta •> non avelie contratto nuovo 
contagio (i).’ 

. : 11 bruciore che eccitava il paflaggio 

delle orine per 1’ uretra , un pefo gra- 
vativo nel perineo in particolare trot- 
tando in carrozza, lo fiillicidio di ma- 
terie ; licrofe , indi marciofe furono gli 
effetti immediati di tal congrcllo vene- 
reo . Opinai in contemplazione di quel 
.. pefo 

. (,) Senza fapere che erafi fitta vifitare per 
quella Donna fu Tempre conimilTionc anco dell’In- 
mai negativa fpecialmen* fermo medefimo , «e (Tu- 
te dopo avere ottenuto no reputerebbe credibile 
un fenrirtento conforme il fatcofopra narrato'. 1 
4’ ma Medico, dal quale 
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pcfo gravativo del perineo, che quella 
moderna infiammazione attaccale anco 
la proftrara , c che perciò fermi i Co* 
liti compenti ufati nel cafo di Copra per 
arredare gl’ aumenti di detta infiamma- 
zione , folle neccflaria nel prefenre cafo 
per sloggiare dal sificma glandolare il 
veleno i' ufo del mercurio. Non fq di- 
fapprovato dal Medico tal fentimenta» 
tantoché condotta la malattia in uno 
dato di calma, il detto Medico procedè 
all’ ufo del mercurio per bocca in quella 
dofe , c con quel metodo che gli parve 
più a propofiro , La malattia prefente 
ebbe più lunga durata delia precedente t 
e non prima fi annichilò il Hallo puru- 
lento che fodero amminidrate più pii** 
lore altringenti , 1 ’ acqua del Rio , e 
(pugne d’ acqua fredda a’ femori t ed 
al perineo , 

OSSERVAI DLXIV. 

PArimentc da gonorrea virulenta ri- 
mafe attaccato il dì primo Agodo 1773 
so Giovine di civile cftrajionc . In que- 
llo , 
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fio foggetto oltre i generali fintomi di 
tal malattia deferirti nel cafo fuperiore 
«ravi di più una leggiera dolente tu- 
midezza delle glandule inguinali , la 
quale difparve nei dileguarli 1’ infiam- 
mazione dell’ uretra . 

Lo fvanimento poi di tal infiam- 
mazione fu facilitato mediante un vit- 
to rcnae ed aqueo, bevande abbondanti 
d’ acqua di Pila , ed i bagni univcrfali 
■che 1’ Infermo fpontancamcnte gli fa- 
-cea due volte il giorno . S' accrebbero 
le materie fedimentofe nell’ orine dopo 
cedati 1’ infiammazione Suddetta , e 
quelle cominciarono a diminuire nel 
quarantèiimo giorno r quindi facendoli 
più fierotc vennero elle totalmente a 
mancare nel terzo mefe compito . La 
cura fu da me condotta negl’ ultimi 
'ttmpi , previa l’approvazione d’ un Me- 
dico , col decorro di frlfa pariglia e gua- 
iaco , efiendofi fiimati gl’ antigallici lc- 
gnolì molto adattati al di lui afiai pin- 
gue abito di corpo (j) . 

OS- 

(f) In ttme le fezto- getti morti di febbre di 
mi da me fatte in fog- Spedale , ma ebe peraltro 

fi 
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P\rimcnrc un Giovine adurto non 
ignobile contraile per le ragioni Co- 
pra enunciate una analoga malattia no- 
minatamente il dì 9. Ottobre 1766. 
In veduta del languido apparato dei 
fìntomi concomitanti, i Medici adiste uri 
alla cura incautamente molto promet- 
tevano al paziente (1) . Nel progrelìo 
della cura comparvero delle involonta- 
rie e morbofe erezioni , lo fpermato- 
cele , c fovente 1* arredo delle orine . 


A tutto quello rimediai con que* mez- 
zi , che fuggerifee la Chirurgia. 1 Me- 
dici curanti dopo di ciò dabilirono paf- 
fare ali’ ufo de’ decotti di falfapariglia , 


• t j *. • 

ft ritrovavano in e fio per 
curarfi di gonorrea viru- 
lenta ho ritrovata tutta 
l' interiore fuperficie del- 
1* uretra infiammata con 
qualche raro punto della 
medeùma ulcerato, c c<jn 
un afiria di nigredine da 
Un eftrcmo all’ altro dell* 
uretra (Iella , dipendente 
dal paflàggio delle ma- 


1 10 i. 

tcrie peccanti, che flui- 
vano per ta{ parte , 

(t) Ho veduto In 
pratica , che allorquan- 
do la gonorrea virulenta 
comparifcc con piccojo 
apparato di fintomi , quali 
collantemente attacca cf- 
fa le glandolo , e fpecial- 
meate la pxoftrata. 
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in fegoito di che recidivò lo fperma- 
toceic , e fopravvenne altresì il parafi- 
moli . Convenne che io nuovamente 
con adattati fuccorlì procu raffi di ren- 
dere la potàbile calma a quelle parti 
infiammate per poter porre in fiato i 
fuddetti Medici di proseguire la cura , 
la quale nientedimeno non ebbe termi- 
ne prima che fodero terminati 7. meli. 


OSSERVAZ. DLXV. 
liGualmente un Giovine Fiorentino 
di non volgare clirazione contrade una 
limile gonorrea nel mefe di Luglio 
1773. Ancora ad efio in feguito del- 
la malattia comparvero le mcdelime 
alternative d’ infiammazione a’ tefti- 
coli , ed in quello foggetto s’ eftefe la 
detta infiammazione fino fui dorfo del 
pcne,c prello la glande manifcfiolfi un 
tubercolo infiammatorio . Quello con 
fomma velocità fuppurò,c naturalmen- 
te aprendoli , diede luogo ad un ulcera 
penetrante fino nel cavo dell’ uretra. 
Comparve ancora fuccctàvamcntc i* if- 
curia , ed a tutto ciò fu da me provve- 
duto in maniera da porre la malattia in 
grado da poter rifentire nuovi , e cofpi- 
Tom. III. P.I. R v cui ' 




OSSERVAZIONI 


cui vantaggi dalla Medicina (i). In fatti 
fu fottomeUo 1’ Infermo all'ufo del de- 
cotto di falfapariglia , e del latte, e io 
tal guifa potè edere accurato della di 
lui guarigione fulla line del fertimo me- 
le della malattia. Io ambedue » cali Co- 
pra deferirti avvertivano gl’ Infermi qual- 
che incomodo gravativo nel perineo, e 
nel corrugare lo sfinter della vefcica, ef- 
fetti tutti de’ prolungati attacchi infiam- 
matori in dette parti . 


OSSERVAZ. DLXVf. 
iJN Giovine della Terra d* Empoli 
d' anni 25. contraile un* analoga ma- 
lattia il dì 17. Giugno 17 si , per fa- 
narc la quale (labilmente furon vani i 
balfami, le bevande diuretiche ec. Ri- 
Tnafegli finalmente un tenuifiìmo inco- 
fianrc fiillicidio marciofo , che dichia- 
rava efler viziata la protlara . Confer- 
irla di ciò ne fu la comparfa nel mefe 
di Dicembre 1755. d’ un turaoretto nel 

di 


( 1 ) Avverta/» che la 
fóppreffionc delle orine 
riluttava da callo/ìrà , o 
per megliodire «fa antiche 
cicatrici, giacché a (cof- 
fe , e eoa fom.nu difficolti 


pafsò per 1’ uretra la Zi- 
ri nga , e giacché le orine 
forrirono libera mente a- 
vanti dr giungere coll» 
ilringa medefima nel Ct- 
vo della velaci . 
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perineo, il quale eflcndo pailato rapida- 
mente alla luppurazione , fu aperto col 
taglio unitamente a tre altri tubercoli 
esilienti nello fcroto . Tutte le dette 
aperture comunicavano ficuramente col 
collo della vefcica, giacché le orine li 
fgravavano del tutto dalle medclime . Il 
palleggio delle orine fuddette per info- 
lite parti produlle tali fconcerti che il 
13. Dicembre 1756. 1 ’ Infermo fu ob- 
bligato portarli al nodro Regio Speda- 
le. La corruzione nata nell’ ottavo gior- 
no del fuo arrivo ne' quattro deferir- 
ti calidari ulcerolì avanzandoli , ven- 
ne alla fine a produrre una fola per 
altro araplillima piaga . La didruzione 
di tutto Jo fcroto a fegno che le fue 
parti contenute erano erranti c difciol- 
te , 1’ emorragia più volte rinnovatali, 
furono i primi luttuoii fenomeni oller- 
vati da noi. Comparve dopo di ciò la 
vegetazione , la quale in tutto il dì 9. 
Marzo 1757. fu capace col fuo avan- 
zarti d’ ultimare plaulibilmente la cura . 
Te fornente , impiadri , lavande , ed i 
caudici furono femplicemente impie- 
gati nella medefima . 


OS* 
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OSSERVAZ. DLXVII. 

/iLtra malattia dell’ ideila natura con- 
traile un Giovine Fiorentino, la quale 
ncgligenratola onninamente gli com* 1 
parvero delle oftinate ottalmte , ed il 
dì 24. Febbraio 1757. una grave cmor^ 
ragia , per arredare la quale, e le re- 
cidive fu conlìgliato porre tanto le 
mani , che i piedi in acqua fredda . li 
di 30. Marzo fuccedivo fu tale l’emor- 
ragia , che veduti vani i foliti com- 
penti, gfoccorfe allacciarli validamen- 
te la radice del pene, e portarli ai no- 
flro Regio Spedale . Levato tale peri- 
colofo apparecchio, gli furono praticate 
varie iniezioni d’acqua gelara nell’ure- 
tra con tutto il buon dito , c fucccflì- 
vamcntc ancora vari correttivi per ret- 
tificare il corfo alla corruzione della 
piaga che ei avea nella prolìata , il 
che parimente corrifpofe negl’ effètti 
alla noflrn fpcttazione . 

T OSSERVAZ. DLXVtlI. > 
.Lacrimevole fu una limile malattia 
d’ un civilillimo Giovine d’ anni 38* 
e padre di due figli. Quelli dopo aver 
follcrta per molti anni una gonorrea 

vi- 
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virulenta fenza mai curarla fc non con 
porre in opera tutti i mezzi di con- 
trarre nuovo contagio , finalmente ar- 
rivò ad attaccarsi Ja prosata . Ed in- 
sificndo ne’ medefimi difordini gli ii 
angufiò il collo della vefeica , gli lì 
fopprcfìcro le orine (labilmente , indi 
comparve un afeeflo nel perineo » 
che dopo tre giorni dall’ apertura di 
elio comparvero le convullìoni e irrepa- 
rabilmente dovette foccombere il dì 3. 
Giugno 1770. La fezione del cadavere 
ci dimoi! rò una piaga con corruzione 
sfacclofa , e con durezza lapidea nella 
gianduia profiara , e 1’ infiammazione 
della vefcica urinaria. 

OSSERVAZ. DLX 1 X. 
JrArimentc colla morte terminò un 
Uomo fefiagenario Fiorentino che da 
gran tempo era mole fiato dagl’ effetti 
di una piaga limile tanfo nella fede, 
che nella natura al cafo lupe riore . Con 
tuttoché quello infermo avelie ufato 
gl’ anrigallici reiterati per liberarli da 
tal malattia, piuttofio gli eccitarono dii 
intenfi dolori, convullìoni, ed in fine 
una sfacclofa corruttela , che diede luo-' 

• go 
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go a letali emorragie . La fezione del 
cadavere non ci dimoftrò niente di più 
di quello fu odervato fu peri orme ntc (1) . 
T RIFLESSIONE LIV. 

\~jE feziont de ’ cadaveri furr ferite (z) di- 
magrano che la gonorrea virulenta è di due 
f ve eie per rapporto alla fede , cioè che talvolta 
il foto trattò dell ' uretra è il f oggetto della 
malattia , alcune volte le glandule vi fono in- 
ter e fa te . Potrebbero effere quefte due fpeciè 
due differenti gradi di malattia , ma non a- 
viamo noi Jicurt ragioni per dimoftrarlo . Vera 

è che 


(i) Quelli fono uni- 
camente i refultati delle 
fettoni di quei foggetti 
nc’ quali ancora in vita 
coftara notoriamente del- 
]' esigenza della piaga 
con corruttela sfacclofa 
della proftata . Del redo 
poi giammai m’ c riefei- 
to vedere alcun veftigio 
d' ulcera in più di venti 
fé zioni Hate fatte a mio 
tempo nel Regio Speda- 
le in foggetti morti io 
frguito di cronica gonor- 
rea virulenta che ante- 
cedentemente n’ era fot- 
ta {labilità la fede nel 
collo della vcfcica orina- 
ria . E’ innegabile peral- 
tro che fatte delle Laci- 


fioni in qutllc profotre 
ideile che aveano tutto 
T afpetto di fané , e 
fattevi poi delle compref- 
{ioni , ho eoftantemenre 
veduto fortire da quei 
follicoli , o cellule mina- 
ti firati dì materia vivi- 
da biancadra , che area 
tutto T afpetto di mar- 
cia . In fatti bifogna che 
folle tale , perchè aven- 
do ripetuta 1’ cfpcrienz* 
in prollate non viziate, 
giammai ho potuto ve- 
dere rali {Irati di ma- 
terie , tol toc he un tenue 
umore , e qucfto di natu- 
ra linfatica , 

(a)Ved. T Offer. jd 4 . 
e r Off. 5 <p. c fuc note , 
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ì che dopo le gonorree che avevano la loro fede 
vi ani fedamente nell’ uretra nel principio > fi 
offervan poi que' fogni . che dimoflrano F a tu- 
faceo glandular e , ma è vero altresì che alcu- 
ne gonorree fino del loro principio non danno 
fegnt del detto attacco dell’ uretra , ma colla 
piccola quantità di materia fluente t coll ofii- 
nazione del corfo , co' confenft alle parti cir - 
convitine danno chiaramente a vedere e/Jcre 
affette le pr affate (i). Pare dunque che pojfa 
ficuramente eiguardarfi tal malattia in due 
affetti feparati e diftinti fermandone poi una 
terza fpecte della combinazione di tutte due . 

Constile la malattia in una infiammazione 
al cavo della vagina , o delf uretra , o alla 
foftanza delle glandule talvolta fifa , e qua fi 
fieni rnon fa , talvolta vaga imitando il genio 
delle rejtpelt . La fi r ava ganza di qttefta ter- 
ribile malattia che è il primo puffo per lo più 
alF ammiffione del veleno ajroìiifiaco naji e più 
dalla ffruttura delle parti else ne Jone il Ag- 
getto , che dalla natura dei veleno . E' F ure- 
tra formata dal compie fio di piccole g/andnle, 
e va/ì defittati alla ficrtzione della linfa che 
ne irrora la cavità , e nella fua fuperficie ì 
molti vafì e lacune efalanti , ed inalanti (z) 
fa rendono fini ile alla membrana pituitaria 
delle narici , e delle fauci . Il infiammazione 
in que fio luogo produce gli ftejji effetti della co - 
. ' . ' • - r/s- 

fi) Vcd.r OC 5. (*) Ve*. Winslow cfp. anat. tom. s 
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rizza , cioè abolifce la facoltà d' a forbire nei 
vafi ve no fi , che m.tton foce nella cavità , e 
non è bajlante cP impedire f afflitto degl’ timo- 
ri da qtte ' vaji che rilevano direttamente la 
loro forza dal cuore . Ciò è tanto vero , che fa 
fi doveffe conftderare tutta materia fuppurata 
quella che fluifee nelle forti gonorree , non po- 
trebbe a meno di veder fi la dijlruzione di tutta 
quella cellulare che forma il vicinato delP u- 
retra , o della vagina . Quella infiammazione 
lungamente permanendo nelle fedi già dette , 
porta finalmente a delle e fitlcer azioni (i), e 
quejle efukerazioni rendono fovente nel cicar 
trizzarft ineguale la fuperficie , ed una tale 
ineguaglianza che è indifferente nella vagina, 
è cattfa if infiniti feoncerti nelf uretra (2) * 
Siccome tutti i mali che hanno la fede nelle 
gìandule fon più ribelli a' metodi curativi, 
cosi anco in quejlo cajo fi rende più difficile la 
cura della feconda fpecie che della prima . 
La diflruzione del veleno in tutti i cafi fatta 
quanto fi può più prontamente è P oggetto piti 
intereffante , giacché s’ ojferva , che il troppa 
tardo ricor fo a qtte ’ rimedi defiruttivi del ve- 
leno altro non produce che un difturbo ne' fio- 
lidi afetti , infupcr abile poi vinta ancora la 
cagione da' metodi più efficaci. 

(1) VcJ. 1 ’ 0 (T. 564. p. 117. not. 1. (i) Vcd. 1 ' Off. 565 
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